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EDITORIALE

In copertina una bellissima 
modella indossa un abito da 
sera firmato Regina Schreker.
Sensuali e molto femminili sia gli 
abiti da sera che gli abiti da sposa, 
rispecchiano la personalità di 
Regina Schreker, donna Scorpione 
affascinante,  che in questo numero 
è ospite “Sul sofà...”.
 
Servizio a pag. 27
(Foto Gianni Ugolini)

IN COPERTINA

Ho appena visto di sfuggita una trasmis-
sione di Maurizio Costanzo dove era ospi-
te una professoressa, una bella donna alta 
bruna, sui 40-45 anni, che denunciava di 
aver subito un sopruso (il licenziamento), 
in seguito al fatto che qualcuno ha messo 
su internet una sua foto nuda, quando lei 
solo per divertimento, se ne stava girando 
senza veli per una fiera… (per la precisio-
ne una fiera dell’Erotismo di Berlino che 
evidentemente aveva coinvolto in modo 
eccessivo la docente esibizionista).
Orbene, non sapevo se ridere o se pian-
gere, visto che da lì il dibattimento tra 
la  professoressa, il conduttore e gli altri 
ospiti aveva preso una piega un po’ “clow-
nesca”, in più perché mi venivano in men-
te le parole del mio povero papà quando 
fin da piccola mi diceva quando voleva 
farmi capire che non era opportuno fare 
una cosa, che sarebbe stato come andare 
in giro nudi: il massimo della trasgressio-
ne, ma soprattutto del non rispetto per gli 
altri.
Ora, senza stare a disquisire sul fatto che 
la signora incolpata, sostenga di poter fare 
quello che vuole quando non è a scuola e 
di non aver ammazzato nessuno (non lo 
sappiamo forse qualcuno è morto di risate 

a crepapelle ndr), non si ca-
pisce come mai se a lei piace 
così tanto andar in giro sve-
stita, non lo abbia fatto in un 
campo di nudisti, in un privé o 
a casa sua con tutte le persone 
che voleva invitare. 
Ma scusi, prof. in quel mo-
mento la testa dove l’aveva 
lasciata? 
Nell’era dei videofonini e del 
web non può stupirsi se gira 
tutta nuda in una fiera, che 
qualcuno si sia divertito (pro-
prio come lei) a immortalarla 
mettendola on line… Ma pen-
si… solo a quella stessa fiera, 
poteva esserci qualche studen-

te che la incontrava senza veli, come si sa-
rebbe presentata il giorno dopo in classe?
I ragazzi di oggi sono di certo abituati a 
vedere donne nude, ma lei avrebbe saputo 
ugualmente farsi rispettare?
Il bello è che questi argomenti portati in 
tv o sulle cronache, innescano sempre 
dei meccanismi incredibili, tra cui anche 
quello di persone che inneggiando alla li-
bertà (in questo caso parola molto grossa), 
dicono “Brava, bravissima, hai fatto bene, 
tu sì che sei una donna coraggiosa!” (man-
co avesse salvato la patria!).
E’ vero che l’abito non fa il monaco (an-
che se in questo caso non c’è neppure 
l’abito)… nessuno vuole scandalizzarsi 
o giudicare, anzi visto che l’insegnante in 
questione è una bella donna, forse qualcu-
no ha pure apprezzato, ma in quanto pro-
fessoressa che insegna ai giovani non solo 
la sua materia ma, in teoria, anche come 
ci si deve comportare al mondo, per una 
“bravata” eccessiva, ha di sicuro perso di 
credibilità e anche un po’ la faccia! 
Immagino comunque contenti (per la par-
cella) e divertiti (per la situazione da di-
scutere) anche gli avvocati che dovranno 
decidere come andrà a finire questa storia 
dell’ “ingiusto” licenziamento…
Lei intanto, cara prof., cerchi di trovare 
altri modi per divertirsi e mediti sull’ac-
caduto, ringraziando il Cielo di esser nata 
qui e non altrove.
 

Il troppo 
   ...stroppia !

annalisa.pomarance@tiscali.it       www.pomarance.com

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA
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All’inaugurazione sono giunte circa un 
migliaio di persone provenienti da tutta 
Italia, collezionisti o semplici appassionati 
che nel corso di questi anni hanno seguito 
l’artista nel suo percorso di ricerca e nelle 
diverse mostre a lei dedicate.
Le forme antropomorfe e i colori accesi 
volti e finalizzati a una ricerca introspet-
tiva inusuale e complessa sono il biglietto 
da visita che ha presentato l’artista in im-
portanti sedi italiane e internazionali.
Stupefacente è il riscontro del pubbli-
co in ogni manifestazione a lei dedicata: 
l’immediatezza e l’entusiasmo da parte di 
addetti ai lavori e non è oramai una con-
suetudine.

Dopo anni Rabarama viene rappresentata 

Dream of transformation
Prosegue il successo di Rabarama. A dimostrarlo è stata la mostra antologica “Rabarama. 
Dream of Transformation” che è stata inaugurata il 15 novembre alla Vecchiato New Art Gal-
leries di Padova, galleria che ne detiene l’esclusiva.

con una personale alla Galleria Vecchiato: 
con una quarantina di lavori scultorei ed 
una quindicina di tele vengono ripercorsi 
i passaggi fondamentali della sua ricerca: 
dai corpi prigionieri del destino ai con-
tenitori floreali ove il corpo diventa una 
sorta di vaso cinese fino alle più recenti 
mutazioni in bestie feroci. 
La serata inaugurale è stato un vero e pro-
prio evento unico: sulle musiche di Deca, 
create apposta e ispirate al lavoro di Ra-
barama, sono stati presentati degli uomi-
ni-scultura. Tre modelli dipinti dall’artista 
e dal famoso body painter Guido Danie-
le si sono esibiti in pose emblematiche 
confondendosi con le sculture in bronzo. 
Da sempre il lavoro della scultrice è ca-
ratterizzato da uno stretto contatto con il 

corpo umano, rappresentato in molteplici 
posizioni e spinto da forze interiori spesso 
contrastanti. Questa performance è stata la 
concretizzazione di un pensiero presente 
già da tempo e mai fino ad ora giunto al 
compimento.
 
La scultrice nata a Roma nel 1969, quindi 
cresciuta tra Treviso e Padova, è oramai 
conosciuta in gran parte del mondo: dalla 
Cina agli Stati Uniti, dall’Olanda al Mes-
sico dove ha esposto nei più importanti 
musei.
Abituata all’educazione ai colori e a ma-
nipolare materiali diversi fin da bambina 
grazie all’attività dei genitori, diviene ben 
presto uno degli artisti italiani contempo-
ranei più amati. 
Il materiale prediletto, la creta, viene pla-
smata con una straordinaria abilità in for-
me antropomorfe dalla pregnante valenza 
simbolica. La creta si trasforma, dà vita 
poi al bronzo la cui superficie viene dipin-
ta con lettere dell’alfabeto rimandando ai 
primordiali geroglifici, con labirinti ana-
lizzando la complessità del pensiero e con 
puzzle o celle a nido d’ape visualizzando 
la catena del genoma.

I motivi floreali orientali, le spirali che 
invadono la superficie del corpo umano, 
la forma che muta in felino: sono questi i 
caratteri essenziali delle recenti tematiche 
affrontate da Rabarama. 

Le opere esposte in questa importante 
mostra rappresentano gli esseri umani 
perlopiù in posizioni raccolte caratterizza-
ti da una superficie colorata, tatuata, che 
esprime un vincolo, una sorta di prigione 
all’espressione della propria anima. En-
rico Gusella commenta: “stesi o sdraiati, 
rinchiusi in se stessi, aggrovigliati e poi 
ancora riavvolti, i corpi dell’artista diven-
tano la zona di confine dell’identità, di 
ibridazione fra l’io e l’altro, fra il reale e 
il virtuale”. 

Le sculture inedite più recenti, datate 2007 
e denominate Ching, rappresentano figure 
umane la cui superficie è ricoperta da linee 
spezzate, diverse le une dalle altre, ovvero 
gli esagrammi. Ogni opera assume un si-
gnificato diverso, legato agli elementi che 
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stanno alla base delle origini della vita: si 
tratta in questo caso di una rappresenta-
zione degli elementi da un punto di vista 
poetico, alla continua ricerca dell’energia 
originaria. I viaggi in Oriente di Rabarama 
sono stati fondamentali per lo sviluppo di 
un’arte così intimistica.

Le sculture dalla superficie floreale, ope-
re che risentono palesemente dell’influs-
so orientale, nascono dalla metafora del 
corpo come puro contenitore, come vaso: 
l’energia insita nell’essere umano, e per 
Rabarama imprigionata nella forma ma-
teriale del nostro corpo, è caratteristica 
imprescindibile di ognuno di noi.
In questo contesto si delinea anche la con-
sapevolezza della nostra posizione rispetto 
all’universo: l’essere umano è come parte 
di un tutto ed è in relazione con il resto 
grazie a scambi continui. Queste intera-
zioni vengono rappresentate da spirali che 
ricoprono l’intera superficie umana. 

Nel corso degli anni la ricerca di Raba-
rama si è arricchita di modi e significati 
nuovi: il gruppo dei feti, sculture in gom-
ma ciascuna con pigmenti diversi all’in-
terno e accatastate le une sulle altre, forma 
una sorgente vitale. Sia da questo lavoro 
sia dal motivo delle stelle impresse sulla 
superficie delle figure umane si avverte 
una nuova spinta verso l’alto, verso una 

In questa pagina: in alto Rabarama mentre lavora nel suo suo studio d’arte.
Sotto: Rabarama e Dante Vecchiato al vernissage della mostra “Dream of transforma-
tion” con il critico Nicola Galvan e il body painter Guido Daniele. Nella pagina succes-
siva: Rabarama e Dante Vecchiato davanti alla scultura umana. 

dimensione astrale. 
Dalle sculture dell’ultimo ciclo dei leopar-
di affiora la volontà di dare una “zampa-
ta” a tutto ciò che abbiamo imparato, di 
fare “tabula rasa” per ritornare a uno stato 
primordiale in cui l’uomo si confonde con 
l’animale. La figura umana si trasforma 

così in felino, l’animale che più di ogni 
altro, con abilità e agilità, si adatta alle 
molteplici situazioni della vita con uno 
spiccato spirito di sopravvivenza. Anche 
in questo caso la superficie è dipinta, ma si 
tratta di macchie libere, non soggette alle 
restrizioni della conoscenza. 
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“Quella di Rabarama - prosegue Gusella 
- è un’indagine che trova fondamento nel-
la riflessione acuta e profonda sulla natura 
esistenziale dell’individuo, la sua origine 
e presenza sulla terra, la necessità a cerca-
re risposte anche rispetto alla propria sto-
ria, alla possibilità di determinare propri 
percorsi e proprie vicende”.

Rabarama è divenuta famosa in tutto il 
mondo soprattutto grazie alle sue scul-
ture monumentali: opere come Re-cinta, 
Trans-lettera, Trans-calare, Trans-muta-

Cenni biografici
Paola Epifani (in arte Rabarama) nasce a 
Roma nel 1969. 
Nel 1991 si diploma all’Accademia di Belle 
Arti di Venezia - corso di scultura.
Attualmente vive e lavora a Padova.

Principali esposizioni
2007 - Venezia, Cornice Art Fair. 
Ginevra, Rabarama a Ginevra, maestoso con-
nubio.
2006 - Modena, vincitrice del Premio Inter-
nazionale Profilo Donna come migliore arti-
sta dell’anno.
Oisterwijk (Olanda), galleria Etienne & Van 
Loon, personale.
2005 - Città del Messico, Fundaciòn Seba-
stian, personale.
Hidalgo (Messico), presentazione di due 
sculture monumentali in uno spazio del cen-
tro urbano. 
Caracas (Venezuela), Giardini del Centro 
Culturale La Estancia, Le sculture di Raba-
rama.
Oisterwijk (Olanda), galleria Etienne & Van 
Loon, mostra di sculture insieme a creazioni 
dello stilista olandese Frans Molenaar. 
Lido di Venezia, Open 2005. Mostra Interna-
zionale di Sculture ed Installazioni.
2004 - Roma, Musei di San Salvatore in Lau-
ro, Im-patto. 
Brescia, Sculture Monumentali. 
Pechino (Cina), Museo d’Arte Contempora-
nea Millennium, personale.
Shenzhen (Cina), Museo d’Arte di He Xian-
gning, personale. 
Oisterwijk (Olanda), galleria Etienne & Van 
Loon, Oisterwijk Sculptuur 2004.
2003 - Bologna, Arte Fiera.
Venezia, Indecipherable trip.
Padova - varie sedi - Rabarama: Corpi Mu-
tati.
Biennale di Pechino (Cina), Beijing Interna-
tional, Premio per la ricerca artistica. 
2002 - Città del Messico, Fondazione Do-
lores Olmedo Patino, Rabarama: Esculturas 
Monumentales. 
Taiwan (Giappone), Esposizione itinerante: 
Mondial.
Cho Sun Ilbo Art Museum, Galleria Hyundai, 
Esposizione itinerante: Mondial Corea. 
Yokohama (Giappone), Esposizione itineran-
te: Mondial.

Lodéve (Francia), Sculture Monumentali.
Parigi (Francia), Place du Pantheon, Sculture 
Monumentali.
2001 - Padova, New Art Gallery, Galleria 
Dante Vecchiato, Rabarama: Dimensione 
Bronzo. 
Barletta, Castello Svevo, En Voyage. 
Torino, Fondazione Palazzo Bricherasio, Ra-
barama Sculture Monumentali.
Florida (USA), Miami Beach, Art Miami. 
Luxemburg (Belgio), Foire intern d’art Con-
temporain.
Monaco (Germania), Forum Grimaldi, Expo-
sition Itinerante Mondial (collettiva).
Boca Raton, Florida (USA), Museo d’arte 
Contemporanea, Esposizione permanente di 
Labirintite.
2000 - Milano, Fondazione Mudima, perso-
nale.
Roma, Sant’Ivo alla Sapienza, Colori e For-
me.
Bologna, Arte Fiera.
Ginevra (Svizzera), Europ’Art.
Parigi, Galerie Enrico Navarra, Trans-forma-
tion.
Hong Kong, J. Gallery, Ritz Carlton, Italian 
Bronze Masterpieces in Hong Kong.
1999 - Bologna, Arte Fiera.
Ginevra (Svizzera), Europ’Art. 
Anversa (Belgio), Salone delle Terme, per-
sonale.
1998 - Ginevra (Svizzera), Europ’Art.
Miami Beach (Florida), Art Miami.
Roeselare (Belgio), Galerj JFV. 
1997 - Cremona, Palazzo Grasselli.
Genéve (Svizzera), Europ’Art. 
Miami Beach (Florida), Art Miami.
Knokke (Belgio), Tentoonstelling Exposi-
tion.
1995 - Padova, Galleria Dante Vecchiato, 
personale.
1992 - Toluca (Messico), Museo d’Arte Mo-
derna, personale.
1991- Toluca (Messico): il museo d’arte mo-
derna acquista l’opera realizzata durante il II 
Concorso di scultura in legno.

Le sue opere sono conservate in musei e col-
lezioni italiane e straniere tra cui Shanghai, lo 
Sculture Space Trans-mutazione, e al Museo 
di Boca Raton a Miami, Florida.

zione, Co-stellazione le cui dimensioni 
raggiungono anche i quattro metri e mez-
zo, sono state esposte non solo in molte 
città italiane, ma anche in importanti siti 
oltreoceano.

“Il mio lavoro è un viaggio nel tempo e 
nella nostra psiche. A partire dai grandi fi-
losofi, da sempre l’uomo si è domandato il 
perché della propria esistenza. Darsi delle 
risposte a tematiche così profonde e a in-
terrogativi così oramai insiti nella natura 
umana è per me una cosa difficilissima. 
Si può tentare di darsi delle ragioni ma 
probabilmente è solo il tempo a decreta-
re delle spiegazioni, se ci sono. Sono solo 
sicura del fatto che cerco di fare un salto 
a piè pari sul periodo storico che stiamo 
vivendo: non condivido assolutamente la 
velocità della vita e la conseguente perdita 
totale di valori e proprio per questo, per 
me stessa e per la mia “umanità”, prospet-
to una trascendenza sperando che questo 
messaggio possa coinvolgere il più grande 

numero di persone (…).   

Il “destino” è il perché della mia ricerca. 
È già scritto o lo creiamo noi? Io non ho 
ancora trovato una risposta assoluta”.

Molti sono i progetti per il prossimo fu-
turo. A partire dall’8 febbraio è possibile 
ammirare i lavori di Rabarama presso lo 
spazio Corbelli Arte a Cortina. In mostra 
una cinquantina di lavori (tele e sculture) 
oltre a tre opere monumentali che saranno 
esposte lungo le strade cittadine.
In aprile l’artista esporrà le sue opere in 
Marocco in occasione del Tangeri Film 
Festival.
In marzo la Galery Fine Arts di Saint Paul 

de Vence in Francia ospiterà una mostra 
personale dell’artista.
Tra luglio e agosto alcune sculture monu-
mentali di Rabarama saranno presenti al 
Salento Film Festival in Puglia.
Dal 5 luglio al 7 settembre si svolgerà 
un’importante mostra personale tra Cese-
na e Cesenatico.
Ad agosto l’artista parteciperà alla Bien-
nale di Pechino.

Prossimamente alcune sue opere saranno 
nuovamente esposte al Museo di Boca 
Raton in Florida, museo che già possiede 
in permanenza una scultura monumentale 
dell’artista.
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Una rete per le donne e la loro musica

La Fondazione Adkins Chiti: Donne in 
Musica inizialmente prende forma come 
movimento (1978) e successivamente, 
dopo i primi festival per “Donne in Mu-
sica” a Venezia, Roma e Napoli, come 
fondazione Onlus internazionale (1996). 
Già dall’inizio irrompe nella scena musi-
cale italiana e internazionale e da sempre 
si impegna per promuovere la conoscenza 
del contributo delle donne alla storia della 
musica del passato e del presente, in ogni 
genere e in ogni parte del mondo, con at-
tenzione particolare per il recupero storico 
e la promozione della musica contempo-
ranea.

Come scritto nella Dichiarazione di Fiug-

“Meditazioni Musicali”
di Cecilia Brandoli

In questo 2007 appena concluso, anno dedicato alle pari opportunità, Profilo Donna ha scelto un evento di particolare importanza 
culturale per augurare un sereno Natale a tutti i lettori e ai cittadini modenesi. I protagonisti della serata, i musicisti dell’En-
semble Isabella Leonarda, sono stati accolti nelle navate del Duomo romanico dove hanno risuonato le note antiche di maestri 
compositori dell’epoca barocca. Fondamentale per la realizzazione della serata musicale, la collaborazione della Fondazione Adkins 
Chiti: Donne in Musica, Onlus impegnata a livello mondiale per il recupero e la promozione della musica composta da donne. Dopo il 
concerto di musica classica, lo staff di Profilo Donna ha accolto gli invitati al Caffè Concerto per la cena degli auguri. 

gi, carta che traccia le linee guida del-
l’Onlus, “si deve riconoscere il contributo 
delle donne, alla cultura ed allo sviluppo, 
per assicurare la loro partecipazione nella 
formulazione ed implementazione di po-
litiche culturali ad ogni livello, e per as-
sicurare l’accesso a posti decisionali nel 
mondo della cultura e dello spettacolo. 

E’ importante che si lavori per preservare, 
promuovere, sostenere e salvaguardare i 
diritti artistici delle musiciste e creatrici in 
ogni comunità. Soltanto in questo modo 
potremo superare e cambiare una visione 
monoculturale maschile vecchia della cul-
tura e del patrimonio artistico”.

Alla guida di un progetto così ampio e alto 
vi è una persona di grande carisma come 

l’inglese Patricia Adkins Chiti, di cui ne 
è la ideatrice e da sempre la presidente. 
Nella scena musicale mondiale si è distin-
ta come grande mezzosoprano, musicista 
e musicologa: ha debuttato nel 1972 al 
Teatro dell’Opera e nella sua discografia 
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sono numerose le prime esecuzioni mon-
diali e i lavori composti appositamente per 
la sua voce da alcuni dei maggiori maestri 
viventi. 
È stata consulente per le politiche cultu-
rali per le donne nelle arti e nella cultura 
presso molti governi europei e, inoltre, nel 
2004 il Presidente della Repubblica Ciam-
pi le ha conferito l’onorificenza di Cava-
liere della Repubblica.

Promuovendo progetti musicali che pre-
miano la diversità e l’innovazione, la 
fondazione è sinonimo di novità, eventi 
appassionanti, scrupolosa ricerca musico-
logica. 

Adkins Chiti: Donne in Musica è presen-
te in tutto il mondo collegando 116 paesi 
distribuiti nei cinque continenti: grazie a 
questa rete, le musiciste si scambiano noti-
zie, partiture, registrazioni e il pentagram-
ma si trasforma nel linguaggio universale 
che dà voce alla cultura e alla creatività 
musicale al femminile. La rete compren-
de compositrici e musiciste ma anche 
ricercatrici, docenti, interpreti e musico-
loghe collegate attraverso internet, come 
è espressamente indicato dalla Dichiara-
zione di Fiuggi. Lavora con settantanove 
associazioni ed è l’unica fondazione eu-
ropea affiliata all’Arab Music Academy, è 
membro del Consiglio Internazionale per 
la Musica dell’UNESCO, collabora con 
la Commissione europea, con Ministeri 
in Italia, Asia, Europa, America Latina e 
col Vaticano ed è membro dell’European 
Music Council.

La biblioteca e l’archivio della fondazio-
ne sono riconosciuti dalla Sovrintendenza 
Archivistica come di “rilevanza storica” 
per lo Stato, sotto il quale sono tutelati. 
Ma come è nata la storia che ha plasmato 
un progetto di questa grandezza? 
Patricia Adkins Chiti durante le sue ricer-
che in musei e archivi italiani scoprì che 
la musica composta da donne era davvero 
numerosa, ma quelle musiciste non erano 
nominate nell’enciclopedia della musica 
Ricordi. Da lì cominciò a chiedere e cer-
care, capì che c’era un problema e che era 
generalizzato in Europa e in tutto il mon-
do. Oggi la fondazione ha nelle sue ban-
che dati un elenco di più di 500 lavori e 
biografie di compositrici italiane viventi, 
mentre all’inizio dello studio sembrava ne 
esistessero “forse tre”, come racconta Pa-
tricia Adkins Chiti nell’intervista del nu-
mero di dicembre di PD Mag. Nell’ultima 
edizione dell’enciclopedia appaiono circa 
21mila nomi di musiciste. 
L’incremento che hanno avuto i numeri 
durante le ricerche e le fasi del recupero 
indicano che certamente un problema di 
oblio delle opere composte da donne esi-

steva ed era anche molto profondo.
Solamente durante il Giubileo, la fonda-
zione ha programmato una rassegna di ol-
tre 140 manifestazioni di musica sacra del 
passato e del presente e per tutto l’anno 
giubilare ha potuto fregiarsi del logo del 
Vaticano. Oltre ai progetti di ricerca, pro-
muove concorsi, pubblica libri, produce 
concerti come “Donne in Jazz” e “Contro-
Canto”, festival: tutto questo con l’unico 
scopo di incentivare le opportunità nel 
campo della musica.
“I genitori devono essere incoraggiati a 
nutrire i talenti musicali delle figlie e dei 
figli, onorando le tradizioni e patrimoni 
culturali delle donne e degli uomini” (dal-
la Dichiarazione di Fiuggi).

L’Ensemble Isabella Leonarda
L’Ensemble Isabella Leonarda nasce a 
Novara nel 2001 dall’impegno di Fabio e 
Patrizia Bellofiore con l’intento di appro-
fondire e divulgare il repertorio barocco, 
facendo particolare riferimento alla mu-

Alcuni scatti effettuati in Duomo durante 
il Concerto di Natale “Meditazioni Musi-
cali” con l’Ensemble Isabella Leonarda. 
Tra il pubblico si notano il fotografo Ghi-
go Roli, la dr.ssa Davidina Ferraresi Di-
rettrice della Banca d’Italia, la giornali-
sta Ivana d’Imporzano, la prof.ssa Letizia 
Po’ Biancani e il famoso soprano Raina 
Kabaiwanska.

sica vocale composta nei monasteri fem-
minili italiani nel Cinque e Seicento. Con 
notevole consenso di pubblico e critica, il 
complesso si è esibito in Italia grazie alla 
rassegna “ControCanto 2002” promossa 
dalla Fondazione Adkins Chiti: Donne in 
Musica in collaborazione con il Ministero 
dei Beni e le Attività culturali. L’even-
to culturale prevedeva undici concerti a 
Roma e provincia con un programma di 
donne compositrici del XVII secolo. 
È stata questa rassegna a essere particolar-
mente significativa per il gruppo metten-
do alla luce il costante lavoro di ricerca e 
riproposta della produzione artistica delle 
donne compositrici a cui l’Ensemble si 
dedica. 

Negli anni successivi al 2002, l’Ensemble 
si è esibito in Svizzera e in Francia con 
programmi dedicati alla compositrice or-
solina novarese suor Maria Xaveria Peru-
chona, che nel 2003 sono stati trasformati 
nella prima incisione discografica. 
L’Ensemble è formato da musicisti di 
grande esperienza concertistica e specia-
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I brani eseguiti il 9 dicembre dall’Ensemble Isabella Leonarda
Maurizio Cazzati – sonata da chiesa “La Calcagnina”
(Luzzara, Mantova, 1616 – Cremona 1678) a due violini, violoncello e organo
Isabella Leonarda – “Volo Jesum”
(Novara, 1620 ivi 1704) Mottetto op. 3 per canto, due violini e basso continuo
Maurizio Cazzati – sonata “La varana”
(Luzzara, Mantova, 1616 – Cremona 1678) a due violini, violoncello e organo
Maurizio Cazzati – “Che fo, che tardo”
(Luzzara, Mantova, 1616 – Cremona 1678) cantata a voce sola per il Santissimo 
Natale
Giovanni Maria Bononcini – sinfonia da chiesa seconda op. 4
(Montecorone di Zocca, 1642 – Modena 1678) a due violini, violoncello e basso 
continuo
Maria Xaveria Peruchona – “Ad gaudia ad Iubila”
(Novara 1652 – ivi 1717) cantata per la nascita di Nostro Signore per canto, 
due violini e basso continuo op.1

lizzati nella prassi esecutiva della musica 
antica: il soprano Annamaria Cacciolari, 
Fabio Bellofiore e Eugenio Silvestri al 
violino barocco, Claudio Frigerio al vio-
loncello barocco e l’organista Francesco 
Silvestri. A Modena hanno eseguito con 
grande maestria su strumenti musicali del-
l’epoca barocca, “Meditazioni Musicali”: 
mottetti e sonate di Isabella Leonarda, 
Maria Xaveria Peruchona, Maurizio Caz-
zati e Maria Giovanni Bononcini.
Per più di mille anni, la Chiesa è stata il 
principale datore di lavoro per i musicisti 
e, nonostante le discriminazioni e i divie-
ti all’interno del mondo ecclesiastico, fin 
dall’inizio del monachesimo le suore han-
no lodato il Signore con canti, inni e mu-
sica da loro composta. La maggior parte 
delle suore compositrici del Cinque, Sei e 
Settecento provenivano da famiglie agiate, 
dove la cultura prevedeva l’insegnamento 
dell’arte musicale per poter entrare nella 
società e sposarsi, o da famiglie di musi-
cisti dove ovviamente si riceveva un’edu-
cazione e una formazione adeguate. Molte 
donne, del Cinquecento e del Seicento in 
particolare, sono state costrette a entrare 
in convento perché la famiglia non poteva 
permettersi la dote per più di una figlia e, 
per questo, l’Italia ha il numero più alto di 
religiose compositrici.
Il fatto che le opere giunte fino a noi siano 
oggi incise, edite ed entrino a far parte di 
enciclopedie è indice dell’indiscussa qua-
lità riconosciuta e dell’importanza storica 
del contributo musicale delle religiose 
italiane. Le ricerche musicologiche e i 
giudizi di compositori e musicisti rilevano 
che i lavori polifonici vocali e strumenta-
li erano veramente nuovi e innovativi per 
quel tempo.
Per l’anno 2008 l’Ensemble Isabella Leo-
narda è stato invitato ad Ankara, Zurigo e 
in Spagna con un programma che prevede 
la presenza del soprano Angelo Manzotti 
con il quale ha inciso qualche mese fa, con 
la casa discografica Concerto, “Il Quader-
no dell’imperatore” di Farinelli.

La musica, una passione
Suor Isabella Leonarda, conosciuta 
come La Musa Novarese, nasce nel 1620 
a Novara dove muore nel 1704. Già da 
giovanissima, nel 1634, inizia a studiare 
composizione con Gasparo Casto, maestro 
della cattedrale novarese e che nel 1640 
fa includere alcuni brani di Isabella in un 
volume intitolato Sacri Concerti, Opus 3. 
La sua vocazione la porta a condurre la 
sua intera vita nel Collegio Sant’Orsola, 
dove continua a elaborare le sue creazioni 
musicali. Compone oltre duecento lavo-
ri che rappresentano un importantissimo 

contributo italiano al patrimonio della sto-
ria della musica. La quantità e la qualità 
del suo operato fanno distinguere Isabella 
Leonarda che oggi viene considerata uno 
dei maestri-compositori italiani del Sei-
cento.

Suor Maria Xaveria Peruchona nasce 
nel 1652 a Novara e vi muore nel 1709. A 
sedici anni entra nel Collegio Sant’Orsola 
di Galliate. La cronaca dell’epoca raccon-
ta della bella voce di Maria Xaveria e del 
suo speciale talento nel suonare l’organo: 
tra i suoi maestri, di cui è allieva dai sedici 
anni, ci sono Francesco Beria e Antonio 
Grosso. A ventitré anni pubblica un libret-
to di mottetti intitolato “Sacri Concerti de 
Mottetti a una, due, tre e quattro voci, par-
te con violini e parte senza”: rimane l’uni-
ca pubblicazione che ci lascia una traccia 
della sua produzione musicale.

Maurizio Cazzati, organista e composito-
re, è maestro della cappella di San Petronio 
a Bologna dal 1657 al 1671, anni durante 
i quali lavora a composizioni significative 
per la musica strumentale, in particolare 

compone per tromba e archi. A causa del-
le tensioni tra l’ambiente musicale bolo-
gnese e il compositore, dovute allo stile 
“riformatore” della sua musica, Cazzati si 
reca a Mantova dove rimane fino al 1677, 
anno della sua morte, presso la corte dei 
Gonzaga dove gli è possibile proseguire la 
sua attività creativa e divulgativa. Durante 
la sua vita (Luzzara 1620 - Mantova 1677) 
pubblica sessantasei volumi, compone sia 
musica sacra che secolare, vocale e stru-
mentale, di ogni tipo e forma: mottetti, 
canzoni, balletti, capricci da camera e da 
chiesa, salmi, messe, sonate.

Giovanni Maria Bononcini, violinista, 
nasce a Montecorone di Zocca nel 1642. 
Dopo aver composto soprattutto musica 
strumentale si dedica alle voci dando luce 
a opere da camera, madrigali e due spartiti 
per solo canto. Le sonate che crea risaltano 
la sua eccellenza nel contrappunto. È mae-
stro di cappella nella Cattedrale di Mode-
na dal 1673, anno in cui compone il saggio 
Musico Prattico che successivamente per 
molto tempo influisce nel panorama musi-
cale. Muore a Modena nel 1678.
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Il noto gioielliere di Valenza, ha sfoggiato 
le sue ultime creazioni a fianco delle ope-
re di Rabarama (PD ’06) tra i commenti 
entusiastici del pubblico. Non solo per la 
ricchezza del gioiello ma per la lavorazio-
ne, finissima ed esclusiva. Dopo una lunga 
esperienza di lavoro con le più prestigiose 
griffe dell’arte orafa, il signor Manna ha 
sentito l’esigenza di creare un marchio e 
collezioni a suo nome, elaborando gioielli 
molto femminili con una classicità rivi-
sitata che li rende unici e particolarmen-
te eleganti. Le parure sono in vendita in 
esclusiva nella boutique modenese in 
Piazza Grande 42, gestita dalla figlia Cin-
zia, mentre per gioielli e lavorazioni su 
richiesta il laboratorio orafo è a Valenza. 
Questo permette al jeweler-designer Man-
na di avere in Italia un rapporto diretto 
con la propria Clientela alla quale può 
applicare prezzi molto competitivi (info 
line 059/217982 – 0131/947500 – www.
pinomanna.com).   

Tra brindisi, musiche natalizie, chiacchie-
re conviviali e ricca lotteria, la serata è 
trascorsa piacevolmente con coloro che 
non vogliono mancare agli appuntamenti 
esclusivi organizzati da Profilo Donna. 

Erano presenti alla serata la Direttrice 
della Banca d’Italia dr.ssa Davidina Fer-
raresi con la giornalista Ivana d’Imporza-
no, il Gen. Bruno Loi e signora Raffaella, 
il Presidente del Consiglio modenese dr. 
Ennio Cottafavi e signora Eletta, il dr. Al-
berto Giordano Comandante della GDF e 
il tenente Parisi, il dr. Roberto Bianchini 
Direttore della Cassa di Risparmio di Ce-
sena a Modena e signora, l’avv. Mirella 
Guicciardi, l’arch. Laura Villani, l’avv. 
Matilde Palmieri e Lilia Bruni, l’avv. Vito 
Ingletti, l’avv. Cristina e Daniela Bot-
ti, il noto commercialista di Reggio dr. 
Giovanni Giovanardi e signora Federica 
Lazzaretti promotrice di Banca Fideuram, 
l’avv. Giulia Setti con il marito Rocco 
Picciuolo, la dr.ssa Rosalba Paola Russo, 
la dr.ssa Margherita Guerzoni, la dr.ssa 
Concetta Pezzuoli, il noto fotografo Mas-
simo Mantovani con la moglie Carlotta, 
l’imprenditore dr. Roberto Hopps di Roga 
Italia srl e signora, il dr. Roberto Armenia, 
il dr. Stefano Reggiani Direttore sanitario 
dell’Hesperia Hospital con la fidanzata, la 
stilista Maria Vittoria Severi, la dr.ssa Lua-
na Brini, le stiliste Anna Marchetti e Ana 

Auguri scintillanti
Dopo il concerto in Duomo, il ritrovo per la Cena degli Auguri è stato nel locale più 
“in” del centro storico di Modena. Nella suggestiva cornice di Piazza Grande, il Caffè 
Concerto ha aperto le sue sale agli ospiti di Profilo Donna e per presentare l’ultima 
collezione di gioielli Pinomanna.
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Segura, la promotrice culturale Graziella 
Bertani, il cav. Elvezio Lugli, la prof.ssa 
Letizia Po’ Biancani, la commercialista 
dr.ssa Daniela Manicardi, la fotografa Ro-
salba Caffo Dallari, l’avv. Lejanita Desi-
derio con il marito geom. Ennio Setti, il dr. 
Luigi Garuti, la Presidente del Club delle 
Fornelle Clara Scaglioni, le imprenditrici 
Donatella Quartieri dell’Acetaia la Bo-
nissima, Wilma e Francesca Parmeggiani 
dell’omonima pelletteria di lusso, Gina 
Soncini della boutique Al Capriccio e Pa-
trizia Dastoli di Fairy srl, la signora Bian-
ca Berti con la sorella, la scultrice Cristina 
Roncati che ha letteralmente “sbancato” 
con i premi della lotteria, naturalmen-
te questi sono solamente alcuni dei tanti 
ospiti presenti alla serata.
Come sempre va un ringraziamento par-
ticolare alle aziende che hanno contri-
buito alla riuscita dell’evento: non solo 
Pinomanna, ma anche la boutique Aria 
abbigliamenti bimbi, Pellicceria L.M. by 
Gianni Lari, Center Garden e Vini Donel-
li. Per i premi della lotteria il nostro grazie 
va alle stiliste Francesca e Maria Grazia 
Severi, Regina Schreker, Anna Marchetti, 
alle Pelletterie Parmeggiani, alla boutique 
Popoli, Fairy srl, Artistic Tamassia, Cati, 
Isabella Muratori Antichità, Interni Giulia 
Leoni, Verde Veronica, al Capriccio, Big-
gie Best, la Franceschetta. A tutti i parte-
cipanti cadeaux realizzati da Matilda, pic-
cole renne portafortuna di latta colorata, 
simpatiche decorazioni per il periodo di 
festività. 

Annunciando grandi novità per il 2008, 
Cristina Bicciocchi Presidente di Profilo 
Donna, ha concluso la serata ricordando 
che attraverso le serate organizzate nel 
2007, si sono raccolti oltre 10.000 euro 
da destinare alle varie associazioni onlus 
a cui sono stati dedicati gli eventi, oltre a 
un defribrillatore per l’ospedale di Sofia 
grazie alla collaborazione con l’Hesperia 
Hospital. 
L’apparecchiatura medicale segue un per-
corso di aiuto alla nazione bulgara iniziato 
da Profilo Donna nel 2003 prima con una 
raccolta fondi destinata ai bambini orfani 
e proseguito successivamente con l’invio 
di un eco-cardiografo. 

Nella pagina 
precedente tra i nu-
merosi ospiti della 
serata già citati 
nell’articolo, notia-
mo anche la dott.
ssa Anna Maria 
Corrado, la dr.ssa 
Rosa Petrenga la 
sig.a Margherita 
Pagano moglie di 
Pino Manna, la sig.
a Katia Pelloso, 
la sig.a Antonella 
Arcaro, il conte 
Marco Irrera e il 
dr. Augusto Moggi.
 

In questa pa-
gina: una delle 
vetrine con le 
nuove collezioni 
di gioielli griffati 
Pino Manna, le 
t-shirts di Batte 
il Cuore x Profilo 
Donna, le brochure 
della gioielelria, il 
nostro magazine e 
una delle opere di 
Rabarama esposte 
al Caffè Concerto.
 

Un brindisi dello 
Staff di Profilo 
Donna:
da sin. Elena Rave-
ra, Sonia Guidicel-
li, Raffaella Romeo, 
Francesca Pecchi-
ni, Andrea Garuti 
Malagoli, Stefano 
Romeo, Mattia 
Verna, Cecilia 
Brandoli e Carlo 
Nardi.
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Anche in questa pagina tra i numerosi ospiti della serata già citati nell’articolo, notiamo anche il sig. Giuseppe Barbanti e 
signora, il dr. Antonio Sassi, il sig.a Loris Pagano designer della gioielleria Pino Manna e signora, il dr. Luigi Garuti, l’ing. 
Maurizio Calderara, la sig.a Angela Verna, la musicista Simona Boni, la dr.ssa Luigia Santoro, la sig.a Giusy Perlini con il 
marito, il ten. Parisi della GDF.
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Daniela Girardi Javarone presidente de-
gli Amici della Lirica di Milano (PD ’07) 
ha organizzato una grande festa nella ri-
correnza di San Valentino all’hotel Four 
Season, con varie finalità: il gemellaggio 
e la presentazione di  Profilo Donna, l’esi-
bizione di alcuni personaggi di spicco tra 
cui il maestro violinista Matteo Fedeli, il 
tenore Vincezo Puma e la cantante Ivana 
Spagna, un flash di pellicce della colle-
zione di Gianni Lari, la premiazione di 
alcuni personaggi famosi e, con la coppa 
“dell’Amore duraturo”, di alcune coppie 
insieme da più di 35 anni, la mostra di foto 
dei City Angels e una lotteria di beneficen-
za dedicata all’Associazione milanese di 
volontariato di cui è madrina. 

Una serata ricca di contenuti che gli invi-
tati hanno apprezzato in tutte le sue sfac-
cettature. Tra questi le finalità di Profilo 
Donna e le signore della delegazione pre-
senti al galà: la stilista di alta moda Regi-
na Schreker, l’architetto Laura Villani, la 
stilista Maria Grazia Severi, l’attrice-foto-
grafa Franca Lovino, Anna Popoli di Po-
poli boutique, l’imprenditrice Luana Bri-
ni, la commercialista Annamaria Olivieri, 
la scultrice Cristina Roncati con la sorella 
Bianca Berti, la pittrice Lilia Bruni e l’ex 
fotomodella, regista di moda Ewa Peszel. 
Erano presenti inoltre l’avv. Giulia Setti e 
il marito Rocco Picciuolo, la signora An-
tonella Barilli, le signore Wilma e France-
sca Parmeggiani dell’omonima pelletteria 

A Milano per…“Amore”
Nasce sotto i più rosei auspici il gemellaggio tra l’As-
sociazione gli Amici della Lirica di Milano e Profilo Don-
na, proprio nel giorno di San Valentino e per di più in un 
Galà dedicato all’Amore duraturo…

In alto a sin. e a seguire la facciata del-
l’hotel Four Season dove si è svolto il 
Galà di San Valentino organizzato dagli 
Amici della Lirica e il momento dell’arri-
vo delle auto blu che accompagnavano le 
signore della delegazione di Profilo Don-
na a Milano.
Ad accogliere gli ospiti della serata orga-
nizzata all’hotel in Via del Gesù a Milano, 
il M.o Matteo Fedeli, famoso violinista 
con il suo “Stradivari”.Anche Daniela 
Girardi Javarone Presidente Amici della 
Lirica di Milano ha duettato nel corso 
della serata con il tenore Vincenzo Puma.
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di lusso e l’imprenditore sassolese Gianni 
Lari, solo per citarne alcuni.

Tra gli invitati di spicco: S.E. l’amba-
sciatore Cav. Lav. Umberto di Capua e 
la moglie Marinella, il noto fotografo di 
moda americano Bob Klinger, lo scrittore 
Francesco Alberoni con la moglie Rosa, 
Luciano Regolo direttore responsabile di 
Novella 2000, Giordana Mill vice presi-
dente di Zepter International, l’opinionista 
Raffaele Tonon, il giornalista Daniele So-
ragni di Tv Sorrisi e Canzoni, gli impren-
ditori Stefano e Imelde Cavalleri della 
Pinco Pallino, il gioielliere Fulvio Maria 
Icavia, Annamaria e Roi Alessandrello, 
Laura e Adriano Teso, Paola e Alberto 
Neri, gli assessori Mascaretti e Maiolo, le 
fotografe Grazia Vigo, Cristina Pica, l’av-
vocato matrimonialista Bubi Bernardini, 
l’avvocato Vito Dattolico Presidente Giu-
dici di Pace con la moglie Margherita, le 
editrici Anna Repellini e Gilla Giani, Ru-
dolph ed Elena Colm AD di Bosh, notaio 
Luciano Quaggia e sua moglie Titti, Mario 

Ancora uno scorcio dell’hotel Four 
Season e a seguire alcunid egli ospi-
ti della serata: S.E. l’Ambasciatore 
Cav. Lav. Umberto di Capua e la 
moglie Marinella, Daniela Girardi 
Javarone con la sig.a Giordana Mill 
vice presidente di Zepter Internatio-
nal, il fotografo di moda Bob Klin-
ger, l’imprenditore sassolese Gianni 
Lari con la stilista Stefania Mariani, 
Regina Schreker con il giornali-
sta Daniele Soragni di Tv Sorrisi e 
Canzoni.
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In alto la delegazione al completo di Profilo Donna: da sin. Francesca Parmeggiani, l’avv. 
Giulia Setti, la dr.ssa Luana Brini, Regina Schreker, Cristina Roncati, Maria Grazia severi, 
Franca Lovino, Lilia Bruni, Anna Popoli, Ewa Pezsel, Antonella barilli, la dr.ssa Annama-
ria Olivieri, Daniela Girardi Javarone, Cristina Bicciocchi, Bianca Berti, al centro Mario 
Furlan presidente dei City Angels.
 Al centro: Ecco i premiati del Galà di San Valentino, con la coppa dell’”Amore dura-
turo”: le coppie insieme da più di 35 anni, da sin. Paola Neri, Grazia Aloi, Liana Sala, 
Gianna Nava, Antonio e Marina Castelli, Enrica Barenghi, Giuliana Malberti, Rosario ed 
Annamaria Alessandrello. a ds. due modelle indossano i capi esclusivi della pellicceria 
L.M. by Gianni Lari di Sassuolo. Sotto ringraziamenti e targa per Mario Furlan presidente 
dei City angels con la madrina dell’Associazione Daniela Girardi Javarone, per l’opinio-
nista Raffaele Tonon, e per il direttore responsabile di Novella 2000 Luciano Regolo e la 
cantante Ivana Spagna.
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Iavarone Presidente NBHA-FISE. Marisa 
e Riccardo Ratti, prof. Ernesto Caronni, 
Ivan e Grazia Rota. e Mario Furlan pre-
sidente dei City Angels. Grazie ai premi 
in palio della pellicceria L.M. by Gianni 
Lari, di Maria Grazia Severi, delle pellet-
terie Parmeggiani, del Salotto di Brera e 
di Zepter, Il ricavato della lotteria di be-
neficenza è servito per “Casa Silvana”: il 
dormitorio femminile d’emergenza offer-
to e costruito dai City Angels per i poveri 
e i disadattati della città di Milano, aperto 
anche alle coppie e alle famiglie  e l’unico 
ad accogliere anche gli animali dei senza-
tetto. Una vera casa famiglia, inaugurata 
l’anno scorso dal sindaco Letizia Moratti, 
dall’Assessore ai Servizi sociali Marioli-
na Moioli e dalla madrina Daniela Girardi 
Javarone. 
“Siamo grati al Comune che ci ha conces-
so in comodato d’uso questo stabile di Via 
Esterle 17 - dice il presidente Furlan - ma 
portarlo avanti così costa 2.500 euro al 
mese e noi non ce la facciamo più”.
L’ultima speranza restano quindi i milane-
si volenterosi e le loro offerte. “Sarebbe 

un vero peccato - dice Daniela Girardi Ja-
varone - far morire un’iniziativa così bel-
la e importante. Io ho raccolto e raccolgo 
fondi, ma non bastano mai… grazie quin-
di a tutti coloro che ci hanno aiutato e ci 
vorranno aiutare”. Il gran galà è terminato 
con il taglio della torta a forma di cuore 
con gli auguri più sinceri per gli Amici 
della Lirica, per Profilo Donna e per la si-
gnora Giordana Mill che ha compiuto gli 
anni. Emozionata e felice ha brindato con 
tutti i partecipanti alla serata. 

Tra ospiti e modelle, notiamo l’arch. Laura 
Villani, la sig.a Laura Morino Teso, il sig. 
Giorgio Rocco che legge interessato il no-
stro magazine, Fulvio Maria Scavia con la 
figlia e la dr.ssa commercialista Annamaria 
Olivieri.
Sopra uno scorcio della sala del Four Sea-
son dove si è svolto il Galà di San Valentino. 
A lato: La sig.a Giordana Mill al taglio della 
torta con Cristina Bicciocchi e Luciano Re-
golo. Ma scopriamo a seguire chi è la super-
festeggiata della serata che ha compiuto gli 
anni proprio il 14 febbraio...
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“Energia, conoscenze, im-
pegno e un buon istinto per 
guardare oltre il visibile, 
ecco come ho vissuto que-
sti anni. Ho imparato - dice 
Giordana Mill, Senior Vice 
President del Gruppo In-
ternazionale Zepter - che 
bisogna porsi un obiettivo e 
perseguirlo”.
Con la sua Cultura del Fare, 
la Mill ha conquistato Mila-
no, dove vive dal 1996. Ha 
uno charme ruggente e ha 
saputo portare nel manage-
ment del marketing e della 
vendita uno stile nuovo, un 
gioco di squadra unico nel 
suo genere e trasmette entu-
siasmo a chi le sta accanto. 
Il 14 febbraio ha festeggiato 
il suo compleanno al Four 
Season in compagnia degli 
Amici della Lirica. “Danie-
la Javarone, presidente del-
l’Associazione Amici della 
Lirica, è un’amica autentica, 
che riesce a donarmi l’arte 
del sorriso, mi affianca nel 
conoscere meglio Milano e l’Italia. Posso 
dire che è unica per stile e simpatia, dina-
micità e charme. Mi piace viaggiare, mi 
incuriosiscono le persone insolite e chi 
riesce, anche se ha successo, a rimanere 
‘normale’ - racconta Giordana Mill. 
Ho un piacevole ricordo di Marta Marzot-
to e di Keanu Reeves che ho conosciuto 
di persona”. 
Nata in Serbia, trascorre l’infanzia nel-
la fattoria dei genitori dai quali eredita il 
senso del dovere, la determinazione, la 
soddisfazione di sentirsi realizzati dopo 
una giornata di lavoro costruttivo. “Fin 
da adolescente - dice Giordana Mill - ero 
consapevole di voler lasciare il mio pae-
se per fare carriera. Da bambina sognavo 
di diventare medico per essere utile alle 
persone. Ancora oggi ho un desiderio di 
rapporti umani veri”. 
Giordana Mill è un leader naturale. “Il 
prezzo del mio successo professionale - 
dice - è stata la rottura del matrimonio, la 
consapevolezza delle difficoltà che le don-
ne forti, che hanno acquisito e conquistato 
duramente potere, solitamente incontra-
no”.  Dal 1994 riveste il ruolo di Vice Pre-
sident del Gruppo Internazionale Zepter, 

Giordana Mill 
dalla Serbia al jet 
set con passione:
il fascino di una self-made-business woman

in cui lavorano più di 200mila persone, 
con sette aziende produttive, una rete di 
vendita in 54 paesi e una distribuzione in 
tutto il  mondo. “Mi sento a mio agio nella 
mia professione perché ho potuto instaura-
re un rapporto di stima con i proprietari, i 
coniugi Madlena e Philip Zepter, e inoltre 
perché il Gruppo è dinamico, poliedrico e 

in questo mi assomiglia un po’, in quanto 
le cinque grandi aree di produzione in cui 
si suddivide sono settori che mi interessa-
no anche come donna: la bellezza, linee di 

cosmesi e trucco, la salute, dispositivi me-
dici e sanitari, i prodotti di lusso, l’home 
Art, l’home care e una serie di servizi tra 
cui agenzie di viaggi. Insomma, mi trovo 
nel posto giusto dopo anni di grande fati-
ca e le sfide non sono ancora finite perché 
i mercati cambiano ogni sette anni e ciò 

che più conta, nella mia professione, è la 
flessibilità. L’essere donna mi aiuta, in un 
certo senso, perché sappiamo reinventar-
ci, scoprire. Non è forse così?”. 
Nonostante tutto il tempo che dedica al 
lavoro, Giordana Mill trova spazio per 
coltivare i suoi interessi: l’amore per la 
cultura e l’arte. “Amo cucinare e ricevere 

Giordana Mill, Senior Vice President di Zepter International

gli amici e mi piacciono i cosmetici. Nel 
bagno di casa ho una piccola ‘profumeria’ 
con  applicatori e barattoli di lozioni”. La 
figlia, Mariana, ha frequentato le migliori 

università di New 
York, Parigi, Vien-
na e Milano. “Lei 
è la mia gioia e sta 
ora iniziando la sua 
carriera. Per noi 
donne non è facile 
conciliare la fami-
glia con il lavoro. 
Lo stress serve per 
vivere, quando però 
la pressione si fa 
sentire troppo mi 
rifugio nella musica 
classica e ho sempre 
con me il mio ‘gatto 
antistress’. Quando 

compero amo la qualità, seguo il mio gu-
sto, esigo il meglio. Il mio motto nella vita 
e nel lavoro è: vivi e lascia vivere per una 
serena vita privata e sul lavoro fai gioco 
di squadra”. 

di Cinzia Boschiero



L’Associazione viene fondata nel ‘74 da 
un gruppo di appassionati melomani. 
La prima Presidente fu il soprano Ma-

Si ringraziano gli  Amici della 
Lirica e Daniela Girardi Javarone,
Presidente Associazione Amici 
della lirica.

I condannati ai lavori socialmente 
utili diventano City Angels
Tratto da “Il Giorno”

Accordo tra i Giudici di pace milanesi 
e i City Angels. Gli Angeli della so-
lidarietà capitanati da Mario Furlan, 
potranno contare su forze nuove, os-
sia su quanti saranno condannati dal 
Giudice di Pace a scontare la pena del 
lavoro di pubblica utilità. I condannati 
andranno infatti ad ingrossare le file 
dei volontari in giubba rossa e basco 
azzurro, che dal 1995 operano a Mila-
no in situazioni d’emergenza. 
Oggi i City Angels sono per il 60 per 
cento maschi e per il 30 per cento stra-
nieri. L’età media è fra i 20 e i 40 anni, 
ma il volontario più anziano ne ha 70. 
Aiutano gli emarginati ma anche tutti 
i cittadini che si trovano in situazioni 
di difficoltà.

Per donazioni a sostegno di “Casa Silvana”
Conto corrente bancario intestato a City Angels Onlus C/C 059139460283 Banca 
Intesa San Paolo - Agenzia 02124 di Milano Abi 03069, Cab 09509, Cin W
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falda Favero, seguirono Renata Tebaldi 
e Giulietta Simionato. In diciotto anni di 
attività Daniela Javarone ha organizzato 
ben 200 eventi benefici, ospitando i mi-
gliori nomi della politica, della cultura, 
della moda e dello spettacolo. Oggi l’as-
sociazione conta oltre 250 soci e, grazie 
all’instancabile attività e alla qualità de-
gli eventi, le persone più note della città 
di Milano sono onorate di poter parteci-

pare a serate di elevato livello, in 
cui si dibatte dei problemi della 
città e si fa beneficenza. Tra le 
iniziative benefiche più signifi-
cative ricordiamo: l’aiuto dato 
alla Libera Istituzione dell’An-
ziano “Pio Albergo Trivulzio”, i 
finanziamenti all’oncologo prof. 
Franco Cavalli per l’ospedale dei 
bambini “Berta Calderon de Ma-
nagua” in Nicaragua, il finanzia-
mento per il progetto “Guerrieri 
per la pace” di Sara Castelli, aiuti 
portati ai bambini dell’ Afghani-
stan e dell’ Irak, l’appoggio in 
veste di madrina per la raccolta 
fondi dei “City Angels”, volon-
tari di emergenza sulle strade 
di Milano. Per la sua attività 
umanitaria ha ricevuto numero-
si riconoscimenti tra cui Profilo 
Donna 2007.
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Fiori d’arancio per il 
fotografo di PDMag
Festeggiato a Milano nella serata di San 
Valentino anche il nostro fotografo
Roberto Vacirca con un augurio “speciale” 
per il suo matrimonio che si è svolto pres-
so il Municipio di Modena alcuni giorni 
dopo il galà.
Ecco la foto che lo ritrae insieme alla 
moglie Rossana Reggiani, ostetrica al 
Policlinico di Modena e il Consigliere di 
Forza Italia Andrea Leoni che ha officiato 
le nozze.
Tantissime felicitazioni da tutta la Reda-
zione di Profilo Donna Magazine.

All’ingresso della sala del Four Sea-
son, dove si è svolto il Galà di San Va-
lentino, erano esposte e messe in ven-
dita alcune foto di Alessandro Villa 
dedicate all’attività dei City Angels. 
Gli scatti fanno parte di una mostra 
che è stata realizzata dalla Provincia 
di Milano nel febbraio 2006.
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Da allora lo rincontrò nel ’97, per le cele-
brazioni del ventennale della morte della 
Callas sempre in Francia e, oggi 30 anni 
dopo la scomparsa del mito della lirica, in 
occasione della mostra di Bologna,  Ilario 
Tamassia invita alla mostra emiliana Ni-
colas Sarkozy, oggi diventato Presidente 
della Repubblica francese.
Galeotta fu la passione per entrambi di 
Maria Callas e nessuno allora poteva im-
maginare l’ascesa politica che avrebbe 
fatto il giovane sindaco di Neuilly-sur 
-Seine. Oggi Sarkozy è Presidente della 

Ilario Tamassia, famoso arredatore nonché collezionista di tutti gli oggetti 
appartenuti a Maria Callas, conobbe nell’87 a Neuilly-sur-Seine, il sindaco 
della città Nicolas Sarkozy, in occasione di una importante mostra dedica-
ta al noto soprano di origine greca, scomparso 10 anni prima.

Un collezionista dal cuore d’oro

Francia, osannato 
su tutti i tabloid del 
mondo per essere 
uno degli uomini più 
in vista di questo ul-
timo periodo storico; 
complice del tutto il 
fidanzamento lampo 
e il matrimonio a 
sorpresa con la bel-
la modella italiana 
Carla Bruni lo scor-
so febbraio.
Forse per questo 
Sarkozy invitato a 
Bologna per la mo-
stra della Callas, ha 
dovuto rinunciare 
all’appuntamento, 
ma ricevuto il regalo 
di nozze dal famoso 
arredatore di San 
Prospero che ha vo-
luto inviare le sue 

felicitazioni alla coppia, non ha tardato 
la settimana successiva a ringraziarlo di 
persona per il pensiero, idem la First Lady 
che ha apprezzato il dono: un quadro dai 
colori tenuti dell’artista Alaa Eddin.

Non è stato facile recapitare un quadro 
all’Eliseo, ma Ilario Tamassia, grazie alla 
collaborazione con Marco Galletti a Pari-
gi proprio in quei giorni per business, ci 
teneva moltissimo a non perdere questa 
occasione per far arrivare gli auguri più 
sinceri al capo dello stato francese.

Olio su tavola del maestro veronese del ‘700 Cignaroli. Qua-
dretto che il marito Giovan Battista Meneghini, regalò il 1° 
agosto del 1947 alla Callas per il suo debutto all’arena di Ve-
rona. Custodito con affetto, portato sempre con sè come porta 
fortuna.

L’invito originale alla mostra del 1987 e 
l’interno del catalogo dedicato dove Ta-
massia viene citato nei ringraziamenti.
Sotto: la lettera di ringraziamento di 
Sarkozy per il contributo dato alla buona 
riuscita della mostra.
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Anche perché, nel suo cuore c’è un sogno 
ben preciso che riguarda sempre Maria 
Callas: regalare un giorno il cimelio più 
importante della sua collezione, il famoso 
quadretto della Sacra Famiglia del Cigna-
roli, che era il portafortuna del soprano al 
museo dell’Operà di Parigi.
In tantissime interviste e articoli, Ilario 
Tamassia ha sempre dichiarato 
di essere “guidato” dalla Cal-
las che dopo la sua scomparsa 
30 anni fa le apparve in sogno 
e fu da lì che cominciò ad in-
teressarsi alla collezione degli 
oggetti appartenuti a lei in vita. 
Anche in questo caso, Ilario 
dice che è Lei che ha contri-
buito a questo incontro “straor-
dinario”, e se la sua volontà è 
quella che il suo portafortuna 
appartenga all’Operà di Parigi, 
Ilario e Sarkozy faranno di tut-
to perché ciò accada… madri-
na della serata potrebbe essere 
la Premiere Dame de France, 
Madame Carla Bruni Sarkozy !

La storia e le testimonianze 
dal 1987 ad oggi
Tamassia da neanche un anno 
era riuscito ad avere la parte 
più importante dell’archivio persona-
le di Maria Callas, quando nell’agosto 
dell’87, legge casualmente su un giornale 
che in settembre in Francia nel Comune 
di Neuilly-sur-Seine, vicino a Parigi, ve-
niva organizzata una mostra per rendere 
omaggio alla Callas in occasione del 10° 
anniversario della sua morte. Immediato 
il pensiero di poter prestare al museo che 
l’avrebbe ospitata, tutto ciò che aveva rac-
colto di Maria Callas. Lo stupore e l’in-
credulità del conservatore del museo che 
organizzava la mostra Henry Canal, fu 
tale nel sentirsi proporre per l’esposizione 
gli oggetti della collezione di Tamassia, da 
fargli dire che i miracoli esistevano vera-
mente perché lui aveva cercato in tutto il 
mondo il quadretto portafortuna di Maria 
Callas, senza trovarlo, ed ora… se lo sen-
tiva proporre da San Prospero di Modena 
in Italia!!!
Riuscì a bloccare la stampa del catalogo 
per inserire le foto della collezione di Ta-
massia proveniente dall’archivio Callas. 
Ed è così che nel catalogo la cui prefazio-
ne fu scritta da Nicolas Sarkozy, il nome 
di Ilario Tamassia è inserito tra quello del 
M.o Nicola Resigno e del regista Franco 
Zeffirelli, come coloro che hanno permes-
so la realizzazione della mostra. E’ stato 
in occasione del vernissage dell’esposi-
zione il 15/9 che Tamassia ha conosciuto 
personalmente Sarkozy che all’epoca era 
sindaco della città. Fu una serata di gran-
de successo per Tamassia che ricevette i 

complimenti da tutti per la sua collezione. 
La mostra chiuse il 19 ottobre, ma prima 
del suo termine, Ilario Tamassia ricevette 
una lettera scritta il 13 ottobre da Nicolas 
Sarkozy, il quale si complimentava per-
sonalmente per l’importanza del contri-
buto che Tamassia aveva apportato con il 
prestito della sua collezione alla mostra a 

Neuilly-sur-Seine.
Nel 2007 dal 4 dicembre al 28 gennaio 
2008, in occasione del 30° anniversario 
della morte di Maria Callas, il Comune di 
Bologna ha organizzato una mostra per ri-
cordarla al Museo della Musica, e Tamas-
sia anche in questa occasione, ha prestato 
tutta la sua collezione, invitando al ver-
nissage della mostra Nicolas Sarkozy, 
diventato nel mentre Presidente della 
Repubblica Francese. Il 21 novem-
bre ’07 viene recapitata a Tamassia, 
una lettera del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Repubblica France-
se, che a nome di Nicolas Sarkozy 
ringrazia per l’invito, ma purtroppo 
i suoi impegni in agenda non gli 
permettono di rispondere favore-
volmente.
Arriviamo al 2008, il 2 febbraio, Nicolas 
Sarkozy si sposa con Carla Bruni e Ta-

massia pensa di inviare un regalo per il 
loro matrimonio. La scelta cade immedia-
tamente su un quadro moderno di un pit-
tore siriano che vive e lavora a Napoli da 
oltre 20 anni, Alaa Eddin.
Questo dipinto ad olio, misura 90x90 tra-
smette colori talmente attuali, che suscita 
un’emozione grandiosa e lascia libero il 

pensiero. Il quadro viene re-
capitato all’Eliseo il venerdì 8 
febbraio, ma nonostante i suoi 
tanti impegni, l’11 febbraio, il 
Presidente della Repubblica 
francese scrive personalmente 
a Tamassia, firmando la lette-
ra in cui ringrazia molto calo-
rosamente per il messaggio di 
felicitazioni accompagnato dal 
regalo di un quadro, il più ama-
to da Tamassia, che ha avuto la 
gentilezza di inviarlo proprio 
a lui, in occasione del suo ma-
trimonio. Scrive poi, sappiate 
che sono stato particolarmente 
toccato dalla Vs. delicata at-
tenzione e per finire, assicura 
a Tamassia di credere nei suoi 
sentimenti migliori… 
Nicolas Sarkozy.

Sopra il quadro omaggiato da Ilario Ta-
massia in occasione delle nozze di Sarkozy 
con Carla Bruni. E sotto la dedica dietro 
al quadro. A lato la lettera di ringrazia-
mento del Presidente.

Al gentile Presidente Nicolas Sarcosy e si-
gnora Carla Bruni. Desidero donarvi questo 
dipinto per il vostro matrimonio; ho pen-
sato che questo dipinto sia nel colore del 
vostro amore. Tantissimi auguri, con stima 
Ilario Tamassia.



REGINA SCHRECKER
SUL SOFA’ DI CHICCA C’E’:

( PD ‘06 )
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La sua vita professionale inizia da gio-
vanissima come top model e sfila per i 
grandi maestri dell’alta moda a Roma e a 
Parigi, come naturalmente sulla passerella 
internazionale della Sala Bianca di Palaz-
zo Pitti.  
Dopo essere stata eletta Lady Universe e 
aver interpretato molti “caroselli” in tele-
visione, inizia la carriera come free-lance 
fashion designer, passione che nel 1980 
si concretizza nella griffe “Regina Schre-
cker”: linee di abbigliamento e accessori 
che amano entrare in tutte le sfumature 
della moda portando lusso, funzionalità 
ed esclusività. RS è una delle prime firme 
a condurre la moda italiana in paesi extra 
europei: Argentina, Giappone, Russia, 
Ucraina, Cina, Mongolia. Nel 1984 Andy 
Warhol le dedica una coppia di ritratti 
dove con il suo linguaggio trasgressivo 
rende viva la frizzante personalità di Regi-
na. Nel 2000 crea i costumi per “Madama 
Butterfly”, opera lirica presentata al Festi-
val Puccini e successivamente in tournèe 
mondiale, fino a rappresentare l’Italia al-
l’Expò Internazionale di Nagoya (2005).  
Nel 2006 firma i costumi dell’opera 
“Snow White” per il progetto formativo 
della Provincia  di Firenze, del Maggio 
Musicale Fiorentino e della Syracuse Uni-
versity di New York, presentata in prima 
mondiale presso il Piccolo del Teatro Co-
munale di Firenze. 
Nel 2005 oltre alla linea “junior” nasce 
anche la linea “sposa”, importanti abiti 
fatti a mano presentati in una esclusiva 
sfilata-cult nell’antico tempio buddista 
zen Kodai-Ji di Kyoto in occasione del 
40° anniversario del gemellaggio tra Fi-
renze (città “adottiva” di Regina) e la città 
giapponese. 
È promotrice di numerosi dibattiti e eventi 
di grande rilievo sociale, spesso a favore 
di associazioni di beneficenza a livello na-
zionale e internazionale (come Avis, Aido, 
Unicef, Onu).

Chicca: Sig.a Regina com’è nata la sua 
passione come fashion designer?
RS: La moda e la sua storia mi hanno sem-
pre incuriosita ed affascinata, fin da pic-
cola: la moda segue i tempi, è espressione 
precisa dei cambiamenti cultural-sociali, 
si adatta a tutte le necessità… il 20° se-
colo, poi, è stato testimone dei più gran-
di eventi, dei conflitti che sono diventati 
mondiali, dei drastici cambiamenti della 
condizione della donna, dei grandi movi-
menti artistici, è stato l’espressione delle 
prime rivolte studentesche, delle rivolu-
zioni culturali, delle invenzioni piccole e 
grandi e delle importanti conquiste nello 
spazio. E la Moda ha saputo adattarsi a 
tutto, ha riflesso come uno specchio tutte 
le novità! 
Mio nonno, che all’inizio del secolo era un 

giovane ufficiale prussiano sotto il Kaiser, 
mi ha avvicinato alla letteratura dei clas-
sici e ai libri di storia. Mia nonna, figlia 
di imprenditori tessili era istitutrice di pia-
noforte ed era emancipata come una delle 
suffragette famose di allora, e mia madre, 
diplomata all’Accademia delle Belle Arti 
di Berlino, faceva l’art-director  e lavora-
va come disegnatrice, illustratrice e stylist 
con i più grandi fotografi e le modelle più 
famose degli anni ’50. 
Da qui la mia passione: un po’ per eredità, 
un po’ per sfida personale, un po’ per il 
mio back-ground familiare!

Chicca: Che tipo di moda è quella di  Re-
gina Schrecker?
RS: La mia moda è stata identificata subito 
come elegante ma allo stesso tempo disin-
volta: un modo di vestire che è un raffinato 
mix chic-sportivo, un po’ anticonformista, 
che è arricchito di qualche spunto sugge-
stivo delle tradizioni secolari… 
È uno stile creato per persone dinamiche 
e internazionali, aperte alle novità, indi-
pendenti, sicure e disinvolte, una moda 

all’avanguardia, molto raffinata.

Chicca: Qual è l’idea che contraddistin-
gue le sue creazioni e quindi le persone 
che le indossano?
RS: Quando, dopo aver fatto la model-
la/mannequin per alcuni anni (ero una 
top-model che girava il mondo…) sen-
za rimpianti, ho deciso che non volevo 
più essere solo un oggetto ma diventare 
il soggetto, il personaggio creativo, l’ar-
tefice in prima persona della mia moda. 
Ho iniziato subito con un “total-look”, 
completo di tutti i suoi accessori, come 
le borse, i bijoux, le cinture, i collants e 
tanto altro, prima per la donna, poi an-
che per l’uomo, i bimbi, la sposa … il 
cinema, il teatro ma soprattutto l’Opera!                                                                                            
L’idea originale era quella di “inventare” 
una moda personalissima, espressione non 
solo per “apparire” ma di un “modo di es-
sere”, elegante e disinvolto.

Chicca: Una griffe da sempre nelle mani 
della sua creatrice: che difficoltà ha incon-
trato nel mantenere questo “primato”?
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RS: Ne ho avuto delle difficoltà, certo, e 
se non fosse stato così …. che noia! 
Io sono nata sotto il segno dello Scorpio-
ne, notoriamente combattivo, e anche se 
l’astrologia non fa parte del mio credo, 
devo riconoscermi in molti frammenti, 
come appunto nella voglia di vincere, non 
importa quanto tempo ci impiego… 
Le sfide vanno fatte, le vittorie sono esal-
tanti, ma spesso si impara anche dalle 
sconfitte. E poi, le difficoltà le conosciamo 
tutti, quindi basta così, niente “gossip”!

Chicca: Come declina Regina Schrecker 
impegno sociale e moda?
RS: Vediamo: l’impegno sociale è una 
cosa fondamentale, importantissima. 
La moda, invece, spesso viene considera-
ta frivola e superflua... cosa non proprio 
vera, ma posso capire che può sembrare 
tale a causa delle presentazioni sfarzose, 
le sfilate-spettacolo, i fiumi di champagne 
etc... i testimonials, la pubblicità ritoccata 
per creare un tipo di bellezza irraggiungi-
bile e proprio per questo agonizzata dalle 
ragazzine ma anche da qualche signora 
che non accetta il passare del tempo... 
Quindi, se un cantante “presta” la sua voce 
per un concerto di beneficenza, lo stilista 
di moda “presta” la sua collezione, oppu-
re, come spesso succede nel mio caso, pre-
sta la sua esperienza, la sua conoscenza, la 
sua tecnica stilistica e artistica per creare 
degli eventi ad hoc. L’importante è che sia 
davvero per una buona causa!!!

Chicca: Tra i tanti progetti a cui ha par-
tecipato, quale è stato quello che più l’ha 
coinvolta come donna?
RS: Tutti, direi così di getto… Ma forse 
mi ha toccato in particolare l’iniziativa del 
programma di studio destinato alle donne 
portatrici di handicap e chiamato “Co-
munque bella”: era una proposta di pezzi 
scomponibili in Jersey non solo facili da 
portare, ma anche alla moda, coloratissimi 
e allegri, per ridare a queste donne un po’ 
della loro femminilità e per farle sentire 
“comunque belle”.

Chicca: Che emozioni si provano a por-
tare le proprie creazioni in opere teatrali, 
concerti, oltre che ideare abiti per la vita 
quotidiana? Qual è la caratteristica che 
la aiuta a entrare in modo originale in 
questi contesti così diversi?
RS: Devi saper creare un’atmosfera magi-
ca, che funzioni sul palcoscenico, sotto le 
luci, con la musica... 
Devi studiare l’opera, cantata da vari e fa-
mosi cantanti e guardare diversi dvd (me-
glio se i cantanti sanno anche recitare!), 
leggerti il libretto, analizzare l’epoca, il 
periodo storico (in Tosca, per esempio, c’è 
una scena dove si riconosce la vittoria di 
Napoleone dal vestito di lei)… Poi c’è il 

fatto che i cantanti cambiano spesso: una 
sera Madama Butterfly assomiglia davve-
ro alla giovane geisha di 15 anni, la sera 
dopo lo stesso vestito deve essere adattato 
ad una vikinga di 80 kg! Però questo è il 
bello, si “vestono” delle persone vere...

Chicca: Nel 2005 ha sfilato con la col-
lezione “sposa e sposo” nel tempio bud-
dista zen Kodai-Ji: ci racconti questa 
esperienza…
RS: Posso solo dire che è stata un’ espe-
rienza unica, preziosa, quasi mistica... 
“vivere” per alcuni giorni tra i monaci che 
seguivano le prove con interesse, davano 
consigli, erano curiosi e ci coccolavano con 
dei piatti tipici, con le cerimonie del tè, con 
passeggiate nel loro bellissimo parco…
Troppo bello, troppo irreale per poterlo 
descrivere. E poi la serata della sfilata,  la 
lunga e ripida scalinata per salire al mo-
nastero illuminata da migliaia di lanterne, 
il monastero stesso immerso nel verde, 
sapientemente giocato sul chiaro-scuro... 
emozionante!

Chicca: Quali sono i suoi progetti per il 
futuro...
RS: Tanti. Ma... vorrei lasciarvi con un 
pizzico di curiosità... e con molto affetto.

PREMI 
E RICONOSCIMENTI
1990: viene eletta Lady 
Cortina.
1995: riceve la  Mela d’Oro, 
il Premio Bellisario asse-
gnato a donne che si distin-
guono per l’impulso dato 
all’imprenditoria italiana.
2002: invitata al Lyon’s 
Club e al Soroptimist di 
Perugia per condurre una 
conferenza sulle “condizio-
ni sociali, economiche e po-
litiche delle donne durante 
l’ultimo secolo”, riceve la 
medaglia “in ricordo del pe-
riodo trascorso a Perugia” 

dal Rettore dell’Università per Stranieri.
8 marzo 2003: ad Assisi viene nominata Ambasciatrice di Pace durante 
l’annuale cerimonia al  Centro Pace.
2004: Firenze, Salone dè 500. Le viene assegnata la Medaglia Lauren-
ziana per “essersi distinta al servizio dell’Umanità e della Cultura”.
2006: Modena, Premio Internazionale Profilo Donna. 
2007: Mazara del Vallo: riceve il  Premio Internazionale Peschereccio 
d’Oro per l’alta moda internazionale.
2007:  Firenze, Premio AIDDA Toscana.
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E così il nostro Mastella, dopo un accorato 
atto di difesa della propria famiglia, ha de-
ciso, visto anche la scarsa difesa da parte 
dei suoi alleati di governo, di fare come 
Sansone: “muoia Sansone e tutti i filistei”. 
Per il momento si è ritirato nella sua Cep-
paloni circondato dall’affetto dei suoi cari, 
ma quello che più è bello, dall’affetto dei 
suoi concittadini che, raro caso, lo ado-
rano per quanto fatto per la propria città. 
In attesa di rientrare alla grande si gode 
comodamente in poltrona il teatrino della 
politica. Si vota o non si vota, si vota con 
la vecchia legge elettorale o con una nuo-
va? Per lui non cambia niente. Riuscirà 
ancora una volta a tornare ad occupare una 
poltrona, statene certi! Una volta si dice-
va: “Francia o Spagna pur che se magna”. 
Destra o Sinistra per lui non fa differenza, 
l’importante è esserci continuando a fare 
quello che fino ad oggi ha fatto, cioè nien-
te. Perché diciamoci la verità: fare politica 
ai massimi livelli è una cosa estremamente 
poco faticosa. Lo hanno capito bene qua-
si tutti i rappresentanti del parlamento o 
del senato: tanti bei soldini e poco lavoro. 
Forse mi sbaglio? Beh, qualche grattaca-
po c’è. Ad esempio rintuzzare gli attacchi 
nel proprio collegio da parte di qualche 
avversario del proprio partito che vuole 
cominciare a far politica.  Ho letto proprio 
in questi giorni, che un noto avvocato, 
tale  Prof. Giampierò Samorì, ha deciso 
di scendere in campo politico creando “Il 
Circolo del buon Governo dei Modenesi” 
di Forza Italia. Ha chiamato a Modena il 
direttore di Rete 4 Emilio Fede, i senatori 
Jannuzzi, Bettamio e Dell’Utri, per espor-
re la sua ricetta al fine di cambiare un po’ 
di cose in Modena. Apriti cielo, i forzisti 
che fino all’altro giorno detenevano il po-
tere si sono inalberati denunciando losche 
trame politiche alle loro spalle. Convocano 
iscritti e simpatizzanti, definiscono Samo-
rì un perfetto sconosciuto, neanche iscrit-
to al partito. Suvvia, se Samorì non fosse 
iscritto al partito come farebbe ad essere il 
Vice Presidente Nazionale dei Circoli del 
Buon Governo? Ma sarà un indipendente? 

Miseria e nobiltà
Alla fine il governo è caduto: a mio parere per tutti i motivi più o meno validi (sicurezza, economia, tasse, ecc…), è 
caduto nel peggiore dei modi. Una raccomandazione carpita attraverso intercettazioni telefoniche che ormai dilagano 
tra chi è esposto pubblicamente, sia nel mondo dello spettacolo che politico, e che molte volte sono raccolte prece-
dentemente e tirate fuori al momento opportuno.

POLITICA

di Massimo Nardi

Non credo che mettano uno sconosciuto 
qualsiasi in simile posto. A mio modesto 
parere, seguendo da tanti anni la politica 
modenese, ci troviamo di fronte al clas-
sico rigetto nei confronti di una persona 
che vuole smuovere l’apatia che si è ve-
nuta a trovare in Forza Italia da qualche 
anno a questa parte. Infatti molti amici 
non votano più tale partito per una chiara 
mancanza di dialettica politica all’interno 
della stessa. Qualcuno ha pensato bene di 
togliersi qualche sassolino dalla scarpa e 

ci ha raccontato come funzionava il parti-
to. Tutto teso, tutto proteso, a tenere la di-
stanza da qualsiasi persona che minasse lo 
stato attuale della dirigenza. Si sono visti i 
risultati! Calo dei consensi: abbiamo avu-
to due tornate elettorali comunali e Forza 
Italia, come maggiore partito all’opposi-
zione, non è riuscito a trovare un candi-
dato decente. Ed ora, che al vertice si sono 
accorti che qualcosa non va, tuoni, fulmi-
ni, lampi e saette. Se non si sfiora la rissa 
poco ci manca. Una provincia messa sotto 
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custodia da un commissario, l’attuale diri-
genza che respinge tutte le accuse. Suvvia 
signori, un poco di ritegno. Mi rivolgo a 
Lei, On. Bertolini : “dopo due faticose le-
gislature, più due mandati in regione, non 
è il caso di prendersi un po’ di riposo e 
dedicarsi al proprio lavoro? Come Lei 
ce ne sono altri che dovrebbero staccare 
la spina e lasciare il posto a gente nuova. 
Forse inserendo linfa nuova, idee nuove...
il partito ne guadagnerebbe!”. Invece di 
sfruttare l’ingresso in politica di Samorì, 
che sicuramente porterebbe un valore ag-
giunto ad un partito che non solo è fermo 
ma rischia di arretrare, gli si fa la guerra. 
Suvvia cari lettori non vi sembra una que-

stione di poltrone? Bertolini and company 
avranno pensato: “Samorì non viene per 
migliorare, ma per soffiarci il posto, par-
don la poltrona”.
Devo dire che l’addio di Prodi mi ha un 
po’ rattristato. Fondamentalmente sono 
un buono e vedere questa persona che 
ha notevoli problemi a mettersi un casco 
per sciare in testa, mi fa un po’ pena, fi-
guriamoci a dirigere una baraccone come 
lo Stato. Infatti, come al precedente ten-
tativo, da buon pugile suonato, ha dovuto 

lanciare l’asciugamano. Non è riuscito a 
portare a termine la legislatura che, se non 
vado errato, passerà alla storia come la più 
corta dalla nascita della Repubblica. Non 
gli era andata bene neanche a quella pre-
cedente, a metà dovette abbandonare. Ora 
speriamo che si dia pace e torni nella sua 
amata Bologna. Ah, dimenticavo: circola-
no voci che lo vorrebbero sindaco. Auguri 
Professore.
Faccio un passo indietro. La caduta del 
professore sembra, non conosco bene il 
termine di legge, sia dovuta a una racco-
mandazione. Apriamo una parentesi su 
questo fatto che a molti sembra una cosa 
bruttissima, anzi immorale. A mio avviso, 

da che mondo e mondo, è sempre esistita. 
E’ il come viene usata che diviene perico-
losa. Esempio: se la raccomandazione di 
una persona, mettiamo in ospedale, serve 
ad evitare che quel posto vada ad un medi-
co che non distingue un raffreddore da un 
tumore, ben venga. Se un povero cristo che 
ha voglia di lavorare non riesce a schiodare 
un posto a scapito del raccomandato poli-
tico che viene solo a scaldare la sedia, ben 
venga la raccomandazione. Trenta anni fa 
a Roma durante un convegno parlavo con 

un giovane rampante sostenendo la neces-
sità di una  pulizia morale nella politica. 
Lui, che aveva la mia stessa età, non era 
d’accordo e a testimonianza della cosa mi 
fece vedere il suo portafoglio: c’erano tut-
te le tessere che contavano. “Non si può 
mai sapere”, mi disse.
E ora cosa succederà? Salvo imprevisti si 
voterà in aprile con l’attuale legge eletto-
rale che, come già ebbi a definire, è “cosa 
nostra”, ovvero delle segreterie dei parti-
ti. Sono iniziate le grandi manovre: gente 
che va, gente che viene e i micro-partiti 
sono in ebollizione. Questa volta rischiano 
grosso se è vero che il PD vuole correre da 
solo. Io non credo però che Veltroni voglia 

suicidarsi alla sua prima uscita: anzi vuole 
dare un segnale nuovo.  E’ vero che stando 
ai sondaggi  la Destra ha ben 10 punti di 
vantaggio, ma se fosse come l’altra volta? 
La sinistra ha vinto per una manciata di 
voti e non è riuscita a governare.
L’unico che se ne sta tranquillo è il Cava-
liere. Il partito sta andando a gonfie vele 
ha il 29% dei sondaggi a suo favore. Per 
eventuali nuovi ingressi di fuoriusciti ha 
creato una porta di servizio con il nuovo 
partito unico dove già qualche onorevo-
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POLITICA
le sta entrando abbandonando il vecchio 
partito di  appartenenza, da cui ha avuto 
tanto. Ma si sa in politica, e non solo, la 
riconoscenza non esiste. Si, c’è da limare 
qualcosa, ma l’abilità stessa del Cavaliere 
di mediare, può far stravincere il centro 
destra.
Purtroppo, data la cadenza trimestrale di 
questo Giornale, ci risentiremo ad elezio-
ni avvenute ma, se qualcuno volesse avere 
notizie in anteprima, può inviare un e-mail 
e gli risponderò sulle eventuali novità.
  
Ho preso  in prestito il titolo da una delle 
più divertenti commedie napoletane, che 
il grande pubblico ricorda in quanto in-
terpretata da un Totò ai massimi livelli di 
comicità, per parlare di un argomento che 
ha tenuto tutti gli Italiani col fiato sospeso 
verso la fine del 2007, ovvero la richiesta 
dei Savoia, padre e figlio, di un cospicuo 
indennizzo da parte dello Stato Italiano 
per gli anni d’esilio subito.
Avevo già avuto occasione di parlare del 
Savoia Senior (ovvero Vittorio Emanue-
le) in un precedente numero e, come già 
avevo detto, non lo vedevo a capo di una 
cupola mafiosa.  Infatti la maggior parte 
delle accuse rivoltegli, si sono rilevate 
infondate. Rimane sempre il problema 
della caduta di stile per un principe reale. 
Inoltre, la  stessa personalità e certi erro-
ri del passato, non lo rendevano certo il 
massimo per una riscossa monarchica.  
Del figlio non avevo espresso nessun pa-
rere. Ora invece, dopo le sue esternazioni 
a Porta Porta, e alcune notizie uscite sul 
suo conto (lasciamo perdere i pettego-
lezzi), mi devo ricredere. Ahimè, quanto 
detto per il padre vale anche per il figlio! 
Poveri Savoia, per fortuna esiste il ramo 
collaterale degli Aosta!  
Ma veniamo ai fatti, mercoledì 21 novem-
bre i giornali riportano la notizia della ri-
chiesta di risarcimento danni da parte del-
la famiglia Savoia per l’esilio subito a dire 
loro ingiustamente. Essi chiedono la bella 
cifra di € 260.000.000,00 da dividersi: 
cioè € 170.000.000,00 al Savoia Senior 
e € 90.000.000,00 al Savoia junior. Per 
intenderci  € 3.000.000,00 grosso modo 
per ogni anno d’esilio che i due hanno do-
vuto soffrire, oltre alla restituzione di altri 
beni confiscati dalla Repubblica nel 1946, 
dopo il referendum del 2 giugno.   
Apriti cielo, i “talebani” della Repubbli-
ca si sono subito scatenati. Naturalmen-
te, visto la simpatia dei personaggi, la 
stragrande maggioranza della stampa ha 
convinto la maggioranza dell’opinione 
pubblica della stramberia della richiesta. 
Da parte loro, i pochi   sostenitori monar-

chici di Vittorio e figlio, perchè come si sa 
la stragrande maggioranza dei monarchici 
rimasti è passata con Amedeo di Savoia 
Duca d’Aosta, hanno dato il “meglio di 
se stessi” facendosi anche buttare fuori da 
una trasmissione televisiva. Ma vediamo 
con pacatezza e serenità di dare una ra-
gione storica, se esiste,  alla richieste dei 
Savoia condite da qualche pillola di sto-
ria. Fin dalla notte dei tempi ogni governo 
che si sostituiva alla guida di uno stato sia 
che fosse Monarchico o Repubblicano, la 
prima cosa che faceva era quella di ster-
minare la famiglia dell’opposta dinastia. 
Se qualcuno sopravviveva aveva solo la 
strada dell’esilio e naturalmente la confi-
sca di tutti i beni che venivano incamerati 
dal vincitore. Col passare degli anni tale 
norma, nel bene e nel male, con qualche 
variante è rimasta pratica del vincitore, 
tanto è vero che persino nella democratica 
America, al termine della guerra di seces-
sione i vincitori, e cioè gli Yankees, pensa-
rono bene che per non invogliare i Johnny 
Rebs nel riprovare a cercare la rivincita, e 
non potendo mandare in esilio tutti coloro 
che avevano aderito alla confederazione, 
pensarono bene di imporre tasse,  imposte 
varie ed addirittura presidi militari, che 
ridussero i grandi e piccoli coltivatori del 
sud a svendere le proprie terre cercando 
fortuna nel West. Tanto è vero che solo da 
alcuni decenni il sud ha potuto risollevar-
si.
Tale comportamento, cioè colpire il vin-
to sequestrandogli i beni, creò anche il 
“mito” della Svizzera. Infatti in passato, 
ma più massicciamente nel periodo dopo 
la seconda guerra mondiale, tutti i vari dit-
tatori pensarono bene di mettere al sicuro 
nelle casse del paese sopra citato quanto 
più denaro potevano rubare alle casse del-
lo stato di appartenenza.
Nel 1946  la Repubblica vinse il Referen-
dum in maniera poco chiara. Non lo dico 
io, lo dicono ormai parecchi libri di storia 
e lo stesso medico di Togliatti cita in un 
suo libro una frase del “Migliore” a tal 
proposito. Essa fu subito riconosciuta dal-
le grandi nazioni vincitrici ben contente di 
togliersi dai piedi un Re che, garante della 
sovranità dello stato, non avrebbe tanto fa-
cilmente lasciato campo libero sulla que-
stione dei territori orientali, vedi Istria e 
Dalmazia. Nel concedere il Referendum, 

si badi bene che da parte del Sovrano Um-
berto II, non si fa nessun accenno ad un 
eventuale esilio per la parte soccombente, 
o ad una eventuale confisca dei beni. Fu 
successivamente che il Re, messo di fron-
te alla scelta tra subire il ricatto del gover-
no o usare la forza, andò in esilio senza 
firmare un atto di abdicazione, motivo per 
cui  mantenne le prerogative reali per tutta 
la vita. Facendo ancora un passo indietro, 
suo padre Re Vittorio Emanuele III prima 
di lasciare l’Italia, donò allo Stato Italiano 
tutta la collezione di monete antiche del 
valore di svariati miliardi, collezione che 
non è stata mai esposta in pubblico. Male 
lingue sostengono che manchino parecchi 
pezzi rispetto al momento della consegna. 
Umberto II, lasciando l’Italia, dovette 
ricorrere ad un prestito perché l’appan-
naggio della Reale Casa, la famosa lista 
civica, lui l’aveva già spesa per aiutare i 
bisognosi che ogni giorno si recavano al 
Quirinale a chiedere un aiuto. Fu in que-
sto contesto che la Repubblica Italiana 
emise la norma transitoria che, abbrevian-
do, avocava allo stato i beni dell’ex Casa 
Regnate. Tale norma che sanciva quello 
che si può definire un furto, fu pubblicata 
sulla G.U.N. 298 del 27 dicembre 1947, 
ed entrò in vigore il 1 gennaio 1948 con 
effetti retroattivi fino al 2 giugno del 1946. 
Cosa dire: la Repubblica non faceva altro 
che continuare una prassi in vigore come 
sopra detto. Non potendo debellare fisica-
mente i perdenti dell’opposta fazione gli si  
impediva finanziariamente di tentare una 
eventuale riscossa. Il Re non volle mai re-
clamare o portare in giudizio lo stato ita-
liano, o meglio la classe politica che aveva 
emanato tale legge, anzi volle che questa  
ingiustizia fosse ben chiaro alla luce del 
sole. Inoltre lo Stato Italiano rimediò una 
ulteriore figuraccia quando tentò di entra-
re in possesso della polizza assicurativa 
relativa all’assassinio di Umberto I, che 
era depositata in Inghilterra, perdendo la 
causa. Concludendo, ritengo che ci possa 
essere qualche probabilità che i Savoia 
ottengano una parte di risarcimento, ma 
solo per quello che riguarda Umberto II. 
In cambio annoverano una ulteriore brutta 
figura perché i soldi che riceveranno non 
sono dello Stato, ma sono  quelli di milioni 
di cittadini italiani che versano sotto forma 
di tasse e che in questo momento, già così 
problematico, dovrebbero sborsare. Cosa 
dire della restante famiglia? Mi riferisco al 
Duca d’Aosta che un sondaggio televisi-
vo ha preferito a Vittorio Emanuele con la 
percentuale del 68%. Non sarebbe il caso 
che fosse il Duca d’Aosta a chiedere i dan-
ni a Vittorio e figlio per salvaguardare il 
cognome che porta.

Aspettiamo come  al solito uno Zar che ci 
liberi da tutto questo.
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Parmeggiani 
Accessori di lusso

Dal 1970, Parmeggiani significa 
qualità, cura nei dettagli, 
moda e lusso.

Foto: Max Bennici



Parmeggiani 
Accessori di lusso

Borse, portafogli, cinture e articoli 
da regalo realizzati con i materiali più 
preziosi: il coccodrillo, l’alligatore e lo 
struzzo.
Borse che si rinnovano di stagione in sta-
gione, realizzate con maestria artigianale 
ma con un occhio sempre attento all’evo-
luzione avvenuta in questi anni nel mon-
do dei pellami, anche di quelli “classici” 
per eccellenza.

E’ così che l’azienda, nel corso del 2007, 
studia e realizza una linea prettamente 
maschile: non più solo portafogli e cin-
ture (da sempre prodotti e distribuiti in 
tutta Italia e nel mondo) ma anche porta 
computer, borse da lavoro e borsoni da 
viaggio, realizzati abbinando il morbido 
alligatore opaco ai vitelli intrecciati to-
scani.
La nuova collezione ha un’impronta più 
modaiola: la cliente ideale è colei che ri-
cerca qualcosa di unico, prezioso, curato 
in ogni singolo dettaglio ma davvero alla 
moda.

La borsa in coccodrillo è un accessorio 
che impreziosisce anche l’abito più sem-
plice, se poi è anche funzionale, adatta a 
tante occasioni e confortevole da portare, 
ecco il mix giusto per creare un articolo 
che incontra il gusto della clientela, non 
importa se italiana, americana, giappo-
nese o altro.

Questo è il punto di forza dell’azienda, 
dove l’esperienza dei coniugi Parmeg-
giani, Franco e Wilma, si unisce alle idee 
dei più giovani, i figli Francesco e Fran-
cesca, ora entrambi in azienda.

Alla base del successo si trova la costante 
ricerca dei materiali migliori, della cura 
dei particolari e della tendenza moda.
La nuova collezione di borse è centrata 
su colori forti e solari: l’arancio, il verde 
e il rosso per il coccodrillo, il bronzo e 
l’oro per lo struzzo.

Questa costante ricerca ha permesso al-
l’azienda di inserirsi nei negozi di abbi-
gliamento total-look più belli.
Al via lo scorso novembre anche la pri-
ma campagna pubblicitaria in televisio-
ne: un impegno economico e di energie 
non indifferente ma forse un altro pas-
so verso l’acquisizione di una fascia di 
clientela più ampia.

Prossimo step l’apertura di corners al-
l’interno di grandi magazzini di Mosca 
e Dubai.

Una clientela nuova alla ricerca del lusso 
e del bello a tutti i costi.
Ma l’intento principale rimane sempre  
quello di creare qualcosa di unico.

Una carrellata di accessori-moda realizzati dalle pelletterie Parmeggiani.
Tra i colori trend della stagione primavera-estate per gli accessori-moda donna: il rosa, il fucsia, 
il viola, il giallo e il rosso. Da segnalare i nuovissimi modelli “Chiara”: borse in nylon tipo vela e 
cocco, meno impegnative e adattissime a una clientela giovane ed informale. Per la stagione autunno-
inverno, i colori più in voga per gli accessori Parmeggiani saranno il marron-bronzo, il verde opaco 
metallizato oro e il vinaccia. Alle pelletterie Parmeggiani sono stati conferiti svariati premi, tra cui 
“Premio qualità” Mipel ‘06 e “Imprese eccellenti” nel 2007 dalla CNA e Regione Emilia Romagna.
Nella foto in alto a ds. le sigg. Wilma e Francesca Parmeggiani all’opera nel loro laboratorio.

Foto: Max Bennici
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Maranello Palace
Dotato di una struttura di recente costruzio-

ne, premiata con 4 stelle, l’hotel offre il 
piacevole imbarazzo della scelta con una ricca 
offerta di alternative per qualsiasi esigenza: 57 
camere, 12 suite e 43 miniappartamenti. Stile e 
tecnologia si fondono in una atmosfera esclu-
siva ma estremamente accogliente. Le camere, 
ampie e funzionali, mettono a disposizione ser-
vizi di ultima generazione, come connessione 
internet ad altà velocità (garantita dalla fibra 
ottica), possibilità di collegamento wireless, tv 
interattiva con emittenti e giornali on-line da 
tutto il mondo. 

Eccezionali dal punto di vista qualitativo 
sono anche i servizi tradizionali: ogni 

stanza offre cassaforte, frigobar, asciugacapel-
li, climatizzazione autogestita e lavanderia in 
giornata. Le sale riunioni Borso d’Este e Fran-
cesco IV, con una capienza fino a 140 persone, 
sono il fiore all’occhiello di Maranello Palace. 
Ampie, prive di colonne, luminose, attrezzate 

Il “mito” dell’accoglienza
Un hotel di prestigio che sorge di fronte al nuovo ingresso della galleria 
del vento Ferrari: una posizione unica al mondo, che lo lega mente e 
cuore, al grande mito della Rossa. Ambienti moderni ed eleganti, legni 
pregiati, ceramiche prestigiose, letti kingsize, biancheria e tendaggi di 
grande qualità e dai toni caldi, rendono ogni soggiorno al Maranello 
Palace assolutamente indimenticabile per comfort e relax. Tutto grazie 
a una gestione dal tocco femminile…

per ogni tipo di evento, con una struttura rustica 
in pietra vecchia e travi in legno a vista, l’unio-
ne perfetta tra estetica e funzionalità. Ogni 
sala meeting è dotata dei più moderni sistemi 
audiovisivi: videoproiettori multimediali 5000 
ansi lumes, maxi schermo, lavagne luminose, 
microfoni fissi e mobili, possibilità di cabine in-
terpreti con traduzione simultanea e di impianto 
di videoconferenze.

Titolare di Maranello Palace la Sig.a Teresa 
Corradini, che affiancata nella direzione del-
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Maranello Palace l’hotel dalla Sig.a Fiorella Ricci, ha curato, 
insieme al suo staff, la realizzazione della strut-
tura in ogni suo particolare.

Sig.a Corradini: Come e quando è nata l’idea 
del Maranello Palace?
“Costruire e gestire un hotel è sempre stato il 
mio sogno. Quando nel 1998 abbiamo compe-
rato il terreno e ottenuto la licenza per costruire, 
ho capito che il mio sogno stava per realizzar-
si... La soddisfazione che a distanza di un anno 
ho per l’andamento dell’hotel, mi ha fatto di-
menticare tutti i sacrifici affrontati da me e mio 
marito. Con la sua impresa è riuscito a costruire 
uno degli alberghi più grandi e funzionali della 
nostra provincia”.
“Chi sono i vs. Clienti?”
“La nostra Clientela è molto varia: dall’impren-
ditore che viene a Maranello per affari, ai pilo-
ti, ai giornalisti e agli ospiti della Ferrari. Nel 
fine settimana, si possono incontrare famiglie 
che, approfittando delle nostre tariffe week end, 
alloggiano nei mini-appartamenti, comodi per 
quattro persone, con l’opportunità di avere a 
disposizione, una cucina completamente attrez-
zata”.
“Che tipo di soggiorno e/o vacanza consiglia 
al Maranello Palace?”
“Il nostro territorio è ricco di opportunità e il 
nostro hotel mette a disposizione della Cliente-
la programmi per le visite ai castelli medioevali 
presenti sulle colline, visite alle acetaie più an-
tiche, ad aziende che producono il grana, musei, 
etc... senza dimenticare la famosa galleria della 
Ferrari, che rappresenta una delle maggiori at-
trazioni della zona”.
“Ogni camera ha una sua particolarità, quali 
sono le più ricercate…”
“Le nostre camere sono molto diverse tra loro 
ed ogni ospite ha la sua “preferita”... tra le più 
richieste le junior suite stile etnico e quelle anni 
‘60, ma non togliete agli amanti dell’eleganza 
le prestigiose suite!”.
“Per qualsiasi esigenza possiamo far riferi-
mento al Direttore dell’hotel, la Sig.a Fiorella 
Ricci?”
“Sicuramente... sarà il modo migliore per ac-
corgersi che il nostro Direttore Sig.ra Ricci è 
innamorata del nostro hotel... E’ con quell’amo-
re che lo conduce insieme a me...”.
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L’Ordine del Nocino
Il 28 settembre 1978 un gruppo di signo-
re formato dalle mogli dei soci fondatori 
della Consorteria dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena e capitanate da 
Luigia Giordano Sirotti, accolse la sfida 
di alcune istituzioni (Comune di Spilam-
berto, Camera di Commercio di Modena, 
Regione Emilia Romagna) e si riunì per 
decidere le strategie di recupero, promo-
zione e rilancio della produzione tradizio-
nale del nocino familiare. 

Il liquore delle streghe

La peculiarità di questo Ordine risiedeva 
nel fatto di essere formato da sole donne, 
in quanto la tradizione vedeva nella figura 
femminile l’artefice principale della pro-
duzione del prelibato infuso di noci. An-
cora oggi l’Ordine del Nocino Modenese 
ritiene fondamentale questi capisaldi ri-
servando alla donna la parte più rilevante 
all’interno dell’Associazione. 
L’Ordine ha come scopo principale quel-
lo di organizzare, promuovere e sostenere 
iniziative e manifestazioni atte a tutelare, 
valorizzare e diffondere l’antica tradizio-
ne del nocino, con il patrocinio della Pro-
vincia di Modena.

Festa del trentennale 
e vincitori Palio 2008
Recentemente si è concluso il Trentesimo 
Palio di S.Valentino, gara annuale tra i no-
cini modenesi di produzione familiare. 
Quest’anno l’Ordine del Nocino ha accet-
tato in gara anche nocini provenienti da 

In alto, la presidente Bruna Ferrari Malmusi consegna una targa per il lavoro svolto all’Ordi-
ne del Nocino Modenese alla signora Mirella Giacobazzi. Nella fotografia a fianco, il menù del 
Trentesimo Palio di San Valentino patrocinato dalla Banca Popolare dell’Emilia Romagna e dalla 

Provincia di Modena. Al centro: il consiglio 
dell’Ordine del Nocino Modenese. Da sinistra 
in prima fila la vice presidente Vania France-
schelli, la presidente Bruna Ferrari Malmusi, 
Michele Venturi del comitato tecnico, il consi-
gliere Giorgio Preti.

Tutelato dall’Ordine del Nocino Modenese, è un amaro tipico del territorio, legato ad una storia e cerimoniali che 
si perdono nella notte dei tempi:  si parte dalla raccolta del mallo delle noci fatta da donne scalze nella notte 
di San Giovanni per preparare il famoso elisir profumato e digestivo che si chiama Nocino. 

Concessionaria MINI

AUTOCLUB S.p.A. - Via Emilia Est, 720 - MODENA- Tel. 059 376550
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zone diverse dalla provincia di Modena, 
nocini che sono stati valutati secondo la 
ricetta tradizionale promossa dall’Ordine.
Grazie alla collaborazione con la Provincia 
di Modena, che quest’anno ha concesso il 
suo patrocinio, e grazie alla partecipazio-
ne dell’Ordine del Nocino Modenese a 
Gusto Balsamico e all’aiuto di Slow food, 
quest’anno i nocini familiari in gara hanno 
raggiunto lo straordinario numero di 626.

La festa è iniziata al mattino nella Torre 
Medioevale di Spilamberto, la sede sto-
rica dell’Ordine, con la presenza di Siusi 
Blady di “Turisti per Caso” (programma 
di Raitre) ed è continuata presso il Ri-
storante “La Quercia di Rosa” dove sono 
stati consegnati i premi ai dodici finalisti 
ed è stata fatta una carrellata degli ultimi  
trent’anni di storia modenese.
L’Ordine ha visto la partecipazione di ben 
19 province italiane, tanto da portare a cre-
dere che questo sia il primo campionato 
nazionale del nocino (Modena 472 cam-
pioni, Bologna 46, Reggio Emilia 45). 

I vincitori del Palio di San Valentino
MENABUE MANUELA - primo classificato
SARTI MARIA - secondo classificato

Nella pagina precedente, 
nella fila dietro, il segreta-
rio Duilio Zoboli, la consi-
gliera Daniela Muracchini, 
il consigliere Davide Lonar-
di, la consigliera Tiziana 
Bergonzini, la responsabile 
del comitato tecnico Mari-
na Turrini, Claudio Giova-
nardi e Marco Ciancio del 
comitato tecnico. A lato: la 
“vela” dell’Ordine del No-

cino Modenese posizionata all’ingresso 
e, sotto, tutto il consiglio al taglio della 
torta.

In questa pagina: la consegna di attesta-
ti e diplomi durante la manifestazione. 

Una stanza della sede dell’Ordine con 
la divisa tipica dei membri del consiglio. 
Una fotografia dei tanti matracci che 
hanno partecipato al palio.
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Una bottiglia di nocino che ha partecipa-
to al palio 2000, debitamente Sigillata e, 
a fianco, una sala allestita per l’assaggio 
nella torre medioevale di Spilamberto. Le 
bottiglie di nocino dell’Ordine, il torrione 
medioevale di Spilamberto, sede dell’Or-
dine e infine un particolare per la valuta-
zione del nocino, la limpidezza.

SIGHINOLFI GIUSEPPE - terzo  classificato
STROZZI GIUSEPPE - quarto classificato
BARBIERI STEFANO - quinto classificato

Di grande rilevanza il fatto che tra i primi 
dodici finalisti sono presenti campioni di 
liquore che provengono da Reggio Emilia 
e da Parma, segno evidente che la tradi-
zione del Nocino modenese sta prendendo 
piede al di fuori dei confini provinciali.

Il Palio di San Valentino è il primo di una 
serie di eventi che si concluderanno a feb-
braio 2009. Tra gli appuntamenti più rile-
vanti, l’Ordine del nocino sarà presente al 
Congresso mondiale dei prodotti biologici 
(Ifoam) che si terrà a Modena in giugno.

Le origini del nocino
Il primo popolo che gustò questo liquore 
considerato nell’antichità la panacea di 
tutti i mali è quello dei “Picti”, popolo 
della Britannia conquistata dai Romani, 
probabilmente di origine celtica e che dai 
Celti aveva ereditato la pratica druidica 
dell’utilizzo di prodotti del bosco per in-
fusi e pozioni.
La tradizione è poi passata attraverso i 
Romani, i Longobardi del Duca-
to di Benevento, Matilde di 
Canossa, i Monasteri, fino ai 
giorni più vicini ai nostri: la 
corte degli Estensi.
La prima ricetta modenese 
del Nocino risale al 1860 ed 
è firmata da Ferdinando Ca-
vazioni, credenziere della 
nobile famiglia dei Molza. Si 
tratta di una ricetta molto simile a quella 
attuale.
 
L’Ottocento è stato un momento storico di 
lancio del nocino, tanto è vero che è  en-
trato anche nel libro “La scienza in cucina 
e l’arte di mangiar bene” di Pellegrino Ar-
tusi (ricetta n°750, Einaudi Editore).

La raccolta delle noci
Le noci dovrebbero essere raccolte la notte 
del 24 di giugno, data canonica per questa 
attività almeno già dal Medioevo, quando 

la notte di San Giovanni era un con-
centrato di credenze popolari che 
coinvolgevano streghe, sabba e, 
soprattutto, la GUAZZA… la 
rugiada che scendeva nei campi, 
ritenuta una panacea per innume-
revoli mali.
In questi ultimi anni la maturazio-
ne delle noci si verifica sempre un 
po’ in anticipo rispetto alla tradi-

zione, in quanto i cambiamenti climatici 
stanno stravolgendo tutto. Per questo mo-
tivo i produttori oggi iniziano a monitora-
re le noci tutti i giorni dal sette/otto di giu-
gno. Le noci raggiungono la maturazione 
ottimale per la produzione del nocino 
quando, forandole con uno spillo, si arriva 
al centro avvertendo solo una leggera resi-
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Ricetta del nocino secondo l’antica 
tradizione dell’Ordine del Nocino modenese

INGREDIENTI
1 litro di alcool 95°
700-900 gr di zucchero
1 Kg di noci: circa 33-35 noci a seconda della dimensione ma 
sempre in numero dispari.

Le noci devono essere rigorosamente di provenienza locale e 
prive di qualsiasi trattamento. Come indica la tradizione, devono 
essere raccolte nel periodo a cavallo della festività di S. Giovanni 
Battista. La giusta consistenza della noce va valutata forandola 
con uno spillo e/o verificata visivamente spaccandola a metà con 
un coltello. 

Chiodi di garofano e cannella (facoltativi) in minime quantità e 
dosati in modo tale che l’aroma prevalente nel liquore sia sempre 
quello della noce e che il bouquet complessivo che si crea risulti 
armonioso.

PROCEDIMENTO
Le noci, una volta raccolte, devono essere tagliate in quattro parti 
e riposte in un contenitore di vetro, privo di guarnizioni di gom-
ma, insieme allo zucchero.
Dopo averle conservate al sole per 1-2 giorni e mescolate perio-
dicamente, le noci sono pronte per essere addizionate dell’alcool 
e degli eventuali aromi.
Il prodotto così ottenuto dovrà essere posizionato in una zona 
parzialmente esposta al sole, saltuariamente aperto e rimescolato. 
Deve essere filtrato non prima di 60 giorni.

Imbottigliamento 
Si consiglia di utilizzare contenitori di vetro scuri e/o affinare il 
prodotto in botticelle di legno. È possibile scegliere tra legno di 
rovere e di castagno a condizione che la botticella sia stata ade-
guatamente trattata prima dell’utilizzo.

Conservazione 
I contenitori con il nocino vanno riposti in un luogo fresco e per 
un tempo minimo di 12 mesi se si desidera apprezzare a pieno 
tutte le caratteristiche organolettiche di questo liquore.

stenza del mallo ancora in formazione. Si 
procede poi a una verifica più approfondi-
ta tagliando la noce: quello che diventerà 
il gheriglio deve avere in questa fase una 
consistenza gelatinosa.

Ricorrenza del Palio di S.Valentino 
Un tempo le noci venivano lanciate ai ma-
trimoni innanzi alle spose come simbolo di 
fertilità e fortuna al posto del riso. A partire 
da questa tradizione è stato promosso il Pa-
lio di San Valentino: una gara nazionale dei 
nocini di produzione familiare.
Patrocinata dalla Provincia di Modena, la 
gara aperta a tutti coloro che abbiano vo-
glia di cimentarsi nella produzione di uno 
dei più gustosi digestivi della tradizione na-
zionale, mettendo alla prova con il sorriso 
la propria abilità.
Unico requisito: tutti i nocini, indipendente-
mente dalla zona di provenienza, verranno 
giudicati all’uso modenese, ossia secondo 
la ricetta tipica approvata dall’Ordine del 
Nocino Modenese.
A valutare i nocini sono commissioni for-
mate da esperti degustatori dell’Ordine, 
che al termine di varie serate d’assaggio 
stilano una graduatoria finale comprensiva 
dei dodici prodotti migliori, da cui uscirà il 
vincitore assoluto.
Domenica 17 Febbraio, in occasione della 
premiazione del miglior nocino di produ-
zione familiare, l’Ordine ha festeggiato il 
suo trentesimo anno di attività. 
Chi desidera dettagli e informazioni sul 
regolamento del Palio, può contattare 
l’Ordine con un’e-mail a segreteria@
ordinedelnocinomodenese.it, oppure 
contattare la Vice Presidente Vania France-
schelli +39.335.6303613.
www.ordinedelnocinomodenese.it
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I protagonisti dello staff di 
Profilo Donna
Sono giovani studenti, laureandi o professionisti che seppur giovani e giovanissime, rispecchiano già le affinità di impegno 
e professionalità delle premiate. In un gioco di affinità “elettive” vi presentiamo di volta in volta le ragazze e i ragazzi che 
fanno parte dello staff di accoglienza di Pd e che si adoperano per la buona riuscita di ogni evento, con la loro spigliatezza 
e voglia di fare… In questo numero: Simone Ricci e Maristella Bertagnoli.

Nome: Simone Ricci
Nato il 10 maggio 1975 a Sassuolo, Toro
E’ fidanzato con Chiara Cappi di Maranello.
Dopo il diploma di Ragioneria, si è laureato nel 2002 in Eco-
nomia Aziendale presso l’Univesità degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia,
Da 5 anni lavora presso “Confindustria Ceramica”: si occupa 
di Ufficio Stampa e Attività Editoriali.
Dopo aver fatto parte per 10 anni del Rotaract di Sassuolo, 
nel marzo 2006 entra a far parte del Rotary Club di Sassuolo 
nel quale ricopre l’incario di Segretario del Club.

IDENTITY CARD

Simone ama le cose semplici e la retorica 
ed è un ragazzo con molteplici interessi:  
“gioco a calcetto e a tennis a livello amato-
riale e sono sempre stato “uomo di mare” 
(nel 2003 ho conseguito la patente nauti-
ca), ma da quando ho conosciuto Chiara, 
mi sono appassionato anche alla montagna 
in estate (potenza dell’amore, ndr).
Sono socio fondatore dell’associazione 
no profit “Comunità Mamma della Pace 
Onlus” e frequento molto volentieri il Ro-
tary.
Mi piace ascoltare musica di tutti i tipi, 
anche se il mio genere preferito è il pop, 
leggo romanzi contemporanei e di attualità 
internazionale, non perdo al cinema i film 
thriller e di intrighi politici, ma non disde-
gno le commedie e le storie d’amore. Ho 
una grande passione per gli orologi... vor-
rei farne una vera e propria collezione”.
Dice di Profilo Donna: “ Ho una grande sti-
ma di Cristina Bicciocchi e quando posso 
corro a darle una mano. Anche se il mio 
ruolo nello staff è marginale, gli eventi di 
Profilo Donna sono soprattutto un’occasio-
ne per stare insieme ad amici ed essere par-
te di progetti straordinari. Grazie Chicca!”.
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Maristella Bertagnoli
Nata a Modena il 26 dicembre 1986 Capricorno
Frequenta il 3° anno della Facoltà di Economia e Commercio - 
Marketing Internazionale all’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia e lavora come sampling girl per la Red Bull - 
Energy Drink.
Ex pallavolista, è patita di fitness.
Ha una grande passione per Fabio Volo.

IDENTITY CARD

Determinata, sportiva ed energica Mari-
stella ci racconta cosa le piace e quanto si 
diverte a lavorare in team come sampling 
girl per la Red Bull: “siamo 4 amiche che 
girano con una MINI personalizzata del-
la nota bevanda. La si nota tantissimo, è 
argento - blu, con un’enorme lattina sul 
retro, siamo munite di cappellini e gad-
get e andiamo a far assaggiare le lattine 
in luoghi dove serve energia... a studenti, 
lavoratori, sportivi.
E’ un’esperienza che mi mette a contatto 
diretto con il marketing, materia che amo 

tantissimo e nella quale, un giorno non 
lontano, spero di specializzarmi.
Mi piace studiare, ascoltare musica, ado-
ro Renato Zero e la Nannini anche se 
non sono cantanti della mia generazione, 
e ho una passione per Fabio Volo, oltre 
che s’intende, per il mio fidanzato An-
drea Sentimenti, portiere del Carpenedolo 
Serie C2 che ho conosciuto nello staff di 
Profilo Donna.
Mi piacerebbe in futuro coniugare al me-
glio lavoro e famiglia, perchè adoro i bam-
bini e sono già allenatissima come zia”.

Non sappiamo se sia merito della bevanda 
energetica o no, ma dalle poche indica-
zioni che abbiamo, possiamo confermare 
che Maristella è un vulcano in tutti i sensi 
e perciò chi di marketing, se ne intende, 
ha scelto proprio la persona giusta che...
ti mette le aliiii... Il successo delle ns. ini-
ziative è senz’altro merito di tutti, in par-
ticolare di chi, come Simone e Maristella, 
condividono con grande slancio e spirito 
di partecipazione ogni momento importan-
te per stare insieme, consolidando amici-
zie e dando “lustro” alla città.
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Jacomo Barozzi
Il 2007 ha visto la ricorrenza dei 500 anni dalla nascita di un nostro illustre concittadino: Ja-
como Barozzi. La Fondazione di Vignola ha celebrato l’Anno Barozziano organizzando diversi 
eventi fra i quali una conferenza presso la Rocca di Vignola, una giornata di studi  su Jacomo 
Barozzi e una mostra di libri antichi presso la sede dell’Accademia Scienze Lettere ed Arti di 
Modena. Nella prossima primavera poi, in data ancora da stabilire, si terrà nella Rocca di Vi-
gnola uno spettacolo rievocativo, di grande suggestione dal titolo “Accadde in Rocca”.

a cura dell’Avv. Cristina Botti

L’ARCHITETTO DEL RIGORE E DELL’ARMONIA

Tutti i modenesi conoscono l’Architetto Ja-
como Barozzi, ma forse non tutti sanno che 
il Vignola ha goduto di altissima fama tra i 
suoi contemporanei, paragonabile a quella 
di  Michelangelo o Raffaello.
Il Vignola, infatti, fu il successore di Mi-
chelangelo Buonarroti (dopo la morte di 
questi) nella costruzione della Fabbrica di 
S. Pietro in Roma. Progettò e curò la rea-
lizzazione del Naviglio di Bologna, una 
complessa struttura atta a consentire il traf-
fico  fluviale fino alla città Felsinea e  che 
tuttora si può ammirare. Il Vignola, infine, 
realizzò alcune fra le più belle residenze 
signorili dell’Italia rinascimentale, come il 
palazzo di Caprarola nel Lazio o Villa Giu-
lia di  Roma. 
Per questi motivi Jacomo Barozzi è degno 
di un grande rispetto ed attenzione per noi 
modenesi.
Procediamo all’esame della scrittura.
Il dott. Achille Lodovisi, Responsabile del 
Centro Documentazione della Fondazio-
ne di Vignola e profondo conoscitore del 
Barozzi, sostiene da tempo che in realtà il 
suo nome fosse “Jacomo” (forma arcaica 
dell’odierno “Giacomo”), e non “Jacopo”, 
come viene comunemente riportato. 
Tale tesi mi trova pienamente concorde. 
L’autografo che ho esaminato, infatti, non 
lascia spazio a dubbi: l’Architetto si firma 
come “Jacomo” e non “Jacopo”. L’errore 
storico, pertanto, deve ritenersi frutto di li-
cenza poetica dei secoli scorsi.
La sua firma ci rivela un carattere forte, 
burbero, quasi “teutonico”.
La pressione stenica ed il tratto netto e vi-
goroso allo stesso tempo indicano un carat-

tere deciso, capace di tener fede agli impe-
gni assunti con determinazione e rigore.
L’intelligenza era di tipo analitico-matema-
tica, con forte senso pratico.
Il Vignola non era portato al pensiero pu-
ramente filosofico-speculativo, ma doveva 
sempre trovare nelle nozioni apprese una 
fruttuosa applicazione pratica.
Per quanto riguarda l’apprendimento, Jaco-
mo Barozzi si dimostra persona organizza-
ta, coerente, capace di studiare e lavorare 
con  costanza e  metodo.
In merito al tipo di linguaggio usato, il ri-
gore delle forme grafiche ci rivela una per-
sonalità seria, precisa, di poche parole, il ti-
pico esempio di professionista che lasciava 
fossero le sue opere a parlare per lui.
In Jacomo Barozzi vi era anche un fortis-

simo bisogno di armonia, che si desume  
dall’accuratezza e dalla “pulizia” delle sue  
forme letterali. 
Tale ricerca di equilibrio e di bellezza si 

Cell.338 4528023      Fax 0536 957063
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traspone anche nelle sue opere architetto-
niche. 
Lo spazio delle costruzioni del Vignola è 
immagine della bellezza in senso classi-
co, cioè equilibrio e funzionalità al tempo 
stesso.  Archi, finestre, cornicioni non sono 
solo elementi di stabilità dell’edificio, ma 
devono infondere  in chi le guarda  anche 
sentimenti di pace, bellezza ed  armonia. 
Egli ritiene sia compiuto il lavoro di Archi-
tetto soltanto coniugando bellezza e funzio-
nalità.
Lasciando scorrere lo sguardo sulle facciate 
delle costruzioni del Barozzi si ha l’impres-
sione che si tratti di edifici durevoli ed allo 
stesso tempo “leggeri”, forti ma proporzio-
nati, grandiosi ma confortevoli. 
La coerenza e decisione che rivela il suo in-
telletto si manifesta anche nella sfera senti-
mentale e sociale. 
L’Architetto vignolese, nell’aspetto del 
sentimento e della socializzazione si mo-
stra serio e coerente, alieno ai colpi di testa 
emotivi.  
Il Vignola aveva un carattere riservato nel-
l’approccio con gli altri.
Di modi austeri, quasi burberi, egli era però 
una persona fedele, sia in campo affettivo 
che professionale e nelle amicizie, ed era 
capace di grandi sacrifici pur di mantenere 
la parola data con amici e perfino con chi 
conosceva appena.

Per gli amanti delle immagini simboliche, 
infine, anticipiamo che sono allo  studio tre 
simboli  che l’illustre Architetto usava ap-
porre nelle proprie opere.
Esse risulterebbero corrispondere alle Tre 
Imprese Farnesiane (dalla figura di Ales-
sandro Farnese, illustre mecenate del Vi-
gnola) e sarebbero costituite dalle figure di 
tre fiori di  giglio; da una freccia che colpi-
sce uno scudo appeso ad un albero; da una 
nave che affronta temeraria una tempesta.
Il significato dei tre simboli è ancora al-
l’esame degli studiosi, ma confidiamo che 
presto ci sia  rivelato.
Nel frattempo, per chi volesse conoscere 
meglio la figura del Vignola, non mi resta 
che segnalare due pubblicazioni edite dal-
la Fondazione di Vignola e realizzate dal 
Centro di Documentazione Fondazione 
di Vignola: “Io sono di Vignola” (2007) 
distribuito alle scuole di Vignola ed a di-
sposizione di tutti i visitatori della Rocca, e  
“I Vignola: Giacomo e Giacinto Barozzi” 
(2004) curato da Achille Lodovisi e Giu-
seppe Trenti. Di prossima uscita, un libro 
su Palazzo Barozzi di Vignola.

Buona lettura.

Magnifici signori masari dela comunitate de Santo Resto
È venuto qua a Caprarola mastro Gulielmo muratore con 

due copele de olio, una pocho bono, l’altra tristo afato, et dove do-
verebe esere per il mancho 27 bocali non è forse bene 23. Pure la 
qua<n>tità non importaria quando fuse olio como se usa farse in 
Santo Resto. Io tengho per certo che vostri magnifici signore abino 
cercato per tuto Santo Resto per trovare il più tristo olio che vi sia 
per tratarmi como uno gofo, o per melio dir colione, pertanto io vi 
remando il vostro olio non perché io facia conto del valor, quanto 
io fazio de lato a ben che questa cosa non mi è nova, perché quan-
to volte ho auto a fare con la vostra comunità son stato tratato de 
questa manera, perché per la prima volta che io feze il disegnio 
dela ciesa, che per il mancho meritava 200 ebi con gran fatica 30 
bocali de olio dopo aver aspetato 3 anni et fato mi pocho mancho 
de litigare et di poi per molte volto che io son venuto per servicio 
vostro et domandato da voi non mi avete mai dato cosa alcuna. Io 
non so dove la fondate, pur io non ho voluto mancar de mandar-
ve il disegnio per mostrarvi che la vostra scortesia non volio che 
guasta la mia cortesia, con questo fazo fino.
Di Caprarola, questo dì 14 de magio 1568.
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CONSIGLIERE DI PARITA’ 

Due protocolli siglati dalle consi-
gliere di parità per favorire tempi 
di vita e di lavoro e la sicurezza sul 
lavoro Il protocollo per conciliare 
vita e lavoro: più coinvolti sinda-
cati e associazioni d’impresa.
Le Consigliere di parità, sindacati e as-
sociazioni imprenditoriali per la prima 
volta coinvolti nel promuovere diretta-
mente tra i loro associati le opportunità 
proposte dalla legge 53/2000 che preve-
de il finanziamento di progetti in mate-
ria di conciliazione tra tempi di vita e 
di lavoro. È questa la maggiore novità 
introdotta dal Protocollo d’intesa per la 
promozione di politiche integrate per 
la conciliazione sottoscritto giovedì 17 
gennaio 2008 dalla Provincia di Mode-
na, dalle Consigliere di parità provincia-
li, dalle organizzazioni sindacali e dalle 
associazioni di categoria.

Le politiche per la conciliazione costi-
tuiscono un importante fattore di inno-
vazione dei modelli sociali, economici 
e culturali e forniscono strumenti tali 
da rendere compatibili la sfera lavora-
tiva con quella familiare e consentire 
a ciascuno di noi di vivere al meglio  
molteplici ruoli all’interno di società 
complesse. 
Esse interessano le donne, gli uomini, le 
organizzazioni, toccano la sfera privata 
e pubblica, politica e sociale ed hanno 
un impatto evidente sul riequilibrio dei 
carichi di cura all’interno della coppia, 
sull’organizzazione del lavoro e dei 
tempi delle città nonché sul coordina-
mento dei servizi pubblici.

Per il 2008 il Ministero della Fami-
glia, titolare dell’attuazione della leg-
ge 53 e in particolare dell’articolo 9, 
che prevede appunto la possibilità di 
finanziare le aziende che sperimenta-
no e attuano progetti per facilitare la 

I nuovi protocolli

Avv. Mirella Guicciardi - Consigliera di Parità 
Supplente della Provincia di Modena. (PD ‘03)

Sen. Isa Ferraguti  - Consigliera di Parità 
Effettiva della Provincia di Modena. (PD ‘91)

Le Consigliere di Parità (D.M. 20-03-2006 G.U. n.76 del 31-03-2006) Provincia di Modena
Servizio Politiche del Lavoro - Via Delle Costellazioni n. 180 - 41100 Modena
Tel. 059/20.90.55 fax 059/20.90.70    E-Mail: consiglierediparita@provincia.modena.it
SITO: www.lavoro.provincia.modena.it/parita 

conciliazione tra tempi di vita e tempi 
di lavoro, ha messo a disposizione 40 
milioni di euro sull’intero territorio 
nazionale, con un limite massimo di 1 
milione di euro a progetto.

«Un’opportunità importante, visto che 
la spesa media per progetti di questo 
tipo nelle aziende modenesi - spiegano i 
promotori - si aggira sui 200 mila euro. 
E ancora più importante per il fatto che 
la sottoscrizione di protocolli d’intesa 
come il nostro costituisce criterio di 
priorità nella valutazione dei progetti 
presentati». 

Le azioni finanziabili riguardano in parti-
colare la flessibilità dell’orario e dell’or-
ganizzazione del lavoro; la formazione 
dei lavoratori al rientro da periodi di con-
gedo; la sostituzione dell’imprenditore e 
del lavoratore autonomo; interventi per 
favorire il reinserimento e la formazione 
di lavoratrici e lavoratori con incarichi 
di cura. Per la presentazione dei progetti 
sono previste tre scadenze: 11 febbraio, 
10 giugno e 10 ottobre 2008.

PROGETTI PER LA CONCILIA-
ZIONE DEI TEMPI DI VITA E LA-
VORO - LEGGE 53/2000 ART. 9 

Per informazioni rivolgersi a: Provincia 
di Modena, Servizio Politiche del Lavo-
ro, tel. 059.209064 e consultare il sito 
del Ministero della Famiglia 
www.politichefamiglia.it/documenta
zione/dossier/conciliazione-l-53.aspx.

«Finora sindacati e imprenditori sono 
stati destinatari di azioni di informa-
zione, formazione e promozione sulle 
possibilità della legge 53 messe in atto 
dalla Provincia. Ora invece, con la loro 
collaborazione, il dialogo si trasferirà 
sui luoghi di lavoro dove il confronto tra 
gli interessati può facilitare la sperimen-
tazione di nuove forme organizzative 
per conciliare tempi di vita e di lavoro». 
Questo l’auspicio dei  promotori del-
l’iniziativa tra i quali gli Assessori pro-
vinciali Gianni Cavicchioli (Lavoro), 
Palma Costi (Pari opportunità) e Silvia 
Facchini (Formazione) e le Consigliere 
di parità.

STRATEGIE
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PROTOCOLLO SULLA SICUREZ-
ZA SUL LAVORO: impegno nella for-
mazione e prevenzione e controllo.
Un altro importante protocollo in ma-
teria di sicurezza sul lavoro, promosso 
dall’Assessorato al Lavoro della Pro-
vincia di Modena, è stato siglato dalle 
Consigliere di parità lo scorso 6 dicem-
bre 2007. 
L’Assessore provinciale al lavoro Ca-
vicchioli ha precisato che per la sicurez-
za sul lavoro deve aumentare l’impegno 
sia nella formazione che nella preven-
zione, così come servono più controlli. 
Dobbiamo fare in modo, inoltre, che 
cresca una sensibilità dei lavoratori ri-
spetto a questo tema che riguarda la sa-
lute e la vita delle persone». 

I numeri del 2007 - Il quadro nazio-
nale
In Italia sono stati 832.037 gli infortuna-
ti sul lavoro con rendita Inail e nell’86% 
dei casi gli incidenti hanno riguardato 
lavoratori maschi. Mentre le donne sono 
state il 14%. Su circa un milione di in-
cidenti l’anno i morti sono più di mille, 
con un decesso ogni sette ore: un triste 

primato per l’Italia che resta fanalino di 
coda in Europa.

Fonte Il Sole 24 Ore 

Nell’indicare le priorità d’intervento e 
le azioni previste per il 2008, il tavolo 
ha sottolineato le novità introdotte dal 
protocollo promosso dalla Provincia di 
Modena: dal coinvolgimento delle Poli-
zie municipali nelle attività di controllo 
all’adeguamento delle attività formative 
per coinvolgere anche i lavoratori im-
pegnati per brevi periodi di tempo, fino 
alle campagne mirate per sensibilizzare 
alla prevenzione anche gli stranieri e 
all’introduzione di nuovi strumenti di 
contrasto del lavoro nero e irregolare, 
come il  Documento unico di regola-
rità contributiva (Durc) e gli indici di 
congruità. Tra le novità, infatti, c’è la 
presenza dei rappresentanti dei Comuni 
che ora fanno parte del tavolo insieme 
ad associazioni di categoria e sindacati, 
Università, Azienda Usl, Direzione pro-
vinciale del lavoro, Ufficio scolastico 
provinciale, Ordine dei consulenti del 
lavoro, Consigliere di parità, Cassa edili 
e Scuola edile.

L’Assessore al Lavoro della Provincia di Modena, Gianni Cavicchioli e le Consigliere di parità della Provincia di Modena alla firma 
del Protocollo d’Intesa in materia di Conciliazione vita/lavoro (gennaio 2008).

L’Assessora alle Pari Opportunità 
della Provincia di Modena, Palma 
Costi e le Consigliere di parità della 
Provincia di Modena, Isa Ferraguti e 
Mirella Guicciardi alla firma del Pro-
tocollo d’Intesa in materia di Conci-
liazione vita/lavoro (gennaio 2008).



Organizzato dal Forum delle Associazioni 
Familiari della regione Emilia Romagna 
con nomi illustri e sponsor importanti per 
parlare di una emergenza che ha assunto 
caratteri di drammaticità in molti luoghi 
e in tempi vicini. Emergenza educazione: 
quali sinergie tra famiglia e scuola, questo 
il titolo, ha visto in tavola rotonda Ernesto 

Caffo e Alessandro Meluzzi, il sottosegre-
tario Letizia dalla Torre (in sostituzione di 
un Fioroni ‘impossibilitato a partecipare’) 
e l’assessore Adriana Querzè, con l’eccel-
lente conduzione del pedagogista Franco 
Martignon. Dove sta il nuovo in questo 
convegno da lungo annunciato e al quale 
hanno portato saluto e incoraggiamento 
l’Arcivescovo Mons. Cocchi, il Presiden-
te della Provincia Sabatini, il Sindaco di 
Modena Pighi e, dalla Regione, l’assessore 
Dapporto e il consigliere Richetti? Sta cer-
tamente nel coraggio di affrontare un tema 
sul quale tutti disquisiscono e per il quale 
molti tentano la soluzione. E può forse ap-
parire lucida follia, questo coraggio, quan-
do si scopre che l’appuntamento di Mode-
na è il secondo di tre, nei quali la famiglia 
si mette come soggetto, sotto analisi, per 
capire chi è, quali sono i suoi compiti, le 
aspettative di cui la società la investe, le 
risorse che ancora può mettere in campo in 
un oggi che appare sempre più palude da 
attraversare faticosamente. 
Recita il messaggio comune ai tre impegni: 
“In una società che muta profondamente e 
rapidamente, allargando i confini della “cit-
tà” che tende a divenire anonima, isolando 
e spesso emarginando le persone, una so-
cietà in cui la comunicazione pare prevale-
re sulla elaborazione del pensiero, renden-

Emergenza educazione
a cura della dr.ssa Antonella Diegoli

Un convegno regionale sui rapporti tra 
famiglia e scuola, lo scorso 23 febbraio: a 
Modena, perché è noto l’impegno della città 
nel campo specifico dell’istruzione e per 
l’infanzia in particolare. 

do le persone meno protagoniste, si avverte 
sempre più l’esigenza di persone capaci di 
partecipare attivamente, di condividere, di 
interpretare la realtà sociale e di farsi carico 
dei suoi problemi, di assumere iniziative, 
di costruire con speranza il bene comune”. 
In questo contesto l’educazione e la forma-
zione diventano esigenze vitali. A seguito 
del convegno svoltosi il 16 novembre scor-
so a Bologna, che ha affrontato il tema del-
l’educazione e del compito della famiglia 
nei suoi fondamenti, con questo secondo 
momento si è voluto offrire un luogo di 
incontro e confronto della famiglia con 
l’altra agenzia educativa per eccellenza: la 

scuola. 
Il terzo convegno, previsto nel-
l’autunno 2008, tratterà il rap-
porto della famiglia con il mondo 
del tempo libero.
Da troppo tempo i linguaggi del-
la famiglia e della scuola non 
sono più gli stessi, la compren-
sione reciproca appare difficile 
e minata da presupposti non più 
condivisi. Allora, quando il prof 
Meluzzi riporta l’attenzione sulla 
fondamentale e primaria educa-
zione all’accoglienza della vita, 

come centro e motore di qualsiasi progetto 
educativo, sull’esigenza di recuperare con 
urgenza questo valore in famiglia, a scuola 
e nella società, ci si accorge che il nuovo 
è davvero in costruzione e lo si tocca con 
mano quando le idee che emergono non 
partono da progettualità stabilite a tavoli-
no, bensì dalla consapevolezza dell’essere 
persona educante di fronte e di fianco a un 
altro essere persona che si va educando. 
Ai ragazzi  comunichiamo ciò che siamo e 
non è possibile farlo se per primi noi stessi 
non ci lasciamo educare, seguendo la via 
della verità,  consapevoli che non c’è nulla 
di scontato nel rapporto educativo e che la 
proposta di un progetto che coinvolge tutta 
la vita implica la totale libertà dell’altro di 
aderirvi, di capire il senso delle cose e di 
costruirsi una coscienza. 
A conclusione del convegno un impegno 
per le Associazioni del Forum: raccogliere 
le riflessioni emerse in un documento da 
offrire alle scuole come ipotesi di lavoro, 
che possa entrare nei Piani dell’Offerta 
Formativa, che rappresenti un contributo 
concreto al superamento dell’emergenza 
educazione, nel quale le Associazioni dei 
genitori e dei docenti, che hanno il compito 
di sostenere e  incoraggiare i ragazzi, solle-
citandoli ad un’adeguata e continua forma-
zione, partecipino da co-protagonisti.

FORUM delle ASSOCIAZIONI 
FAMILIARI EMILIA  ROMAGNA
Via del Monte, 5 – 40126 Bologna 
Tel. e fax. 051 239702  
e-mail: cddf@centrogpdore.it   
sito: http://comitatoer.iobloggo.com
 

Cos’è ?
IL   FORUM  delle Associazioni Fami-
liari EMILIA-ROMAGNA è nato per 
difendere i diritti della famiglia

Si è costituito il 10 gennaio 1991 come 
Comitato regionale per i Diritti della 
Famiglia, CDdF, primo in Italia. Dal 
1993 fa parte del Forum nazionale del-
le Associazioni Familiari. Nel maggio 
2006 ha assunto il nome di Forum delle 
Associazioni Familiari Emilia-Roma-
gna, uniformandosi ai 20 Forum regio-
nali italiani.

“Si prefigge di promuovere e difendere 
i diritti della famiglia fondata sull’isti-
tuto del matrimonio, come soggetto so-
ciale e politico, secondo la Costituzione 
italiana e la Carta dei diritti della Fami-
glia promulgata dalla Santa Sede”. 

Per questo “…promuove con tutti i 
mezzi opportuni la famiglia come sog-
getto sociale e politico nella realtà re-
gionale; valuta le leggi regionali in atto 
e le proposte di legge in materia che 
comunque, direttamente e/o indiretta-
mente, coinvolgono la realtà familiare 
ed avanza eventuali proposte alterna-
tive; interloquisce con le istituzioni 
pubbliche, ai diversi gradi e livelli 
(regionale, provinciale e locale), per-
ché nell’applicazione delle leggi stesse 
siano rispettati i diritti e garantiti i so-
stegni alla famiglia; diffonde attraverso 
i mezzi di comunicazione sociale gli 
operati del Forum”. 

Il Presidente del Forum regionale, or-
mai da oltre due mandati, è il dott. Er-
mes Rigon

*  *  *

Il Forum Provinciale delle Associazioni 
Familiari di Modena, attivo dal 2007, 
fa parte del Forum regionale.
Ha sede in Via Formigina, 319  
41100 Modena  
tel. 059 341008 – fax 059 2921091 
  
Il Presidente del Forum provinciale di 
Modena è il dott. Domenico Minarini
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PDNEWS
Clara Scaglioni Presidente del Club 
delle Fornelle (PD ‘97) ha deliziato i 
suoi ospiti con uno splendido pranzo 
presso Villa Chiarli a Castelvetro con 
la bravura e l’ospitalità che contrad-
distingue il suo Club di cuoche pro-
vette. Le signore appassionate di  Arte 
culinaria, il cui scopo è salvaguardare 
i segreti delle ricette tradizionali del 
territorio, hanno stupito ancora una 
volta gli invitati con portate sfiziose 

e con un trionfo di dolci, davvero eccezionali. Per chi volesse cimentarsi a emulare 
la bravura delle Fornelle, la Scaglioni, tra l’altro, ha scritto un libro di ricette per la 
Consorteria dell’Aceto Balsamico di Spilamberto dal titolo “Il quaderno di Nonna 
Clara” con tutte le ricette dedicate a uno dei prodotti più ricercati dell’ Emilia (nella 
foto Clara Scaglioni con Chicca e il regista Andrea Masoni).

Maria Grazia e France-
sca Severi (PD ‘90 e 
‘04) hanno presenta-
to alla rete vendita 
la nuova collezione 
autunno-inverno del-
la linea “22 Maggio” 
che si caratterizza 
per l’impronta molto 
femminile e grintosa, 
presso il nuovo loca-
le trend modenese 
“Gilda”. Tra gli ap-
plausi dei parteci-
panti, hanno sfilato 
deliziosi abiti in jer-
sey, cappotti e cap-
pottini stile anni ’60, 
tunichette e morbidi 
maglioncini, abbinati 
a gonne e pantaloni 
con importanti cinture 
a vita alta. 
Il colore basic per la 
prossima stagione è il 
nero, con flash di ros-
so, rosa, verde e lillà 
nelle varie sfumature. 
Al termine della sfi-
lata, il direttore com-
merciale dell’azienda, 
ha evidenziato il trend 
in crescita della MGS 
di Casinalbo e tutte le 
novità per l’anno 2008, tra cui importanti 
investimenti in pubblicità sulle varie testa-
te nazionali.

L’On. Isabella Ber-
tolini di Forza Italia 
(PD ’94) Presidente 
dell’Associazione 
“Valori e Libertà” 
con un brindisi e il 
motto “Per raggiun-
gere l’impossibile, 
bisogna fare il pos-
sibile” apre il calen-
dario 2008 dal titolo 
“Signora Politica” 
con le foto e i cur-
riculum di 52 Parla-

mentari. Al progetto, apprezzato anche dal Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano che incoraggia le donne a dedicarsi ai bisogni del Paese, hanno preso 
parte 52 signore della politica italiana che hanno voluto in questo modo originale, 
devolvere un contributo a favore dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Can-
cro (numero verde AIRC 800.350.350).

Domenica 3 febbraio ha preso il via la Convention di apertura di Spazio Hair, la Diffusion 
firmata Intercosmo, che si è tenuta a Monastier (Treviso). In apertura il benvenuto del Di-
rettore del Canale Professionale Intercosmo, dott.ssa Afsoon Neginy, che ha presentato alla 
platea la nuova Responsabile Artistica del Gruppo di Ricerca Spazio Carla Bergamaschi (PD 
‘91) che ha così iniziato la nuova avventura di collaborazione con Intercosmo. La stessa ha 
presentato ai circa duecento partecipanti il progetto Spazio Hair focalizzando l’attenzione 
sull’ importanza di un percorso di partnership e affiliazione volto alla crescita professionale 
oltre che ad un miglior rendimento economico dell’attività. Importante linea guida per il 
raggiungimento degli obiettivi:
• l’acquisizione del metodo Spazio che consente di incrementare in modo esponenziale la 
media dei passaggi in Salone;
• capacità manageriale di lettura e gestione dei dati legati alla propria impresa.
Spazio Hair supporta il cliente a 360 gradi grazie ad un percorso che si sviluppa in undici 
giornate (9 giornate tecniche + 2 di gestione manageriale) e garantisce agli affiliati una cre-
scita tangibile monitorata da personale altamente qualificato che periodicamente visiterà il 
Salone. Nel contesto della Convention è stata presentata la Collezione Moda P/E ideata e 
realizzata dal Gruppo Ricerca Spazio.
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La nota fotografa Sheila Mckin-
non (PD ’07) ha esposto 
e presenziato alla mostra 
“The invisible woman” a 
Sassuolo, nell’ambito del-
le iniziative dedicate al 60° 
anniversario della Dichiara-
zione Universale dei Diritti 
Umani. La celebrazione di 
questo evento attraverso i 
vari appuntamenti di “Diritti 
e rovesci, questioni di genere 
e questioni di vita o di mor-

te” promossa dalla città di Sassuolo e dalla rivista Afro, è stata l’occasione per 
stimolare e sviluppare un’azione straordinaria di educazione e promozione dei 
diritti umani nel mondo. Hanno partecipato alle conferenze e ai dibattiti altre 
figure di spicco tra cui Susan Mckay, Daniela Colombo, Cristiana Scoppa, John 
B. Onama, Paolo Piobbati. 

La stilista carpigiana Lorella Signorino (PD 
’04) ha presentato presso Milano Fashion 
Center – Sala Montenapoleone la colle-
zione autunno-inverno 2008-2009 del suo 
marchio Love Sex Money. Un mix origi-
nalissimo di pizzi e trasparenze all’inse-
gna dell’eleganza e della ricercatezza per 
una donna sofisticata e mai banale.
Lorella Signorino titolare dell’azienda Lo-
rel Miss di Carpi (tel. 059/658611), oltre a 
consolidare la propria griffe sul mercato 
internazionale, collabora da anni con il 
prestigioso marchio di lingerie americana 
Victoria Secret.

La giornalista- scrittrice dr.ssa Paola Giovetti (PD ’91) 
coordinerà per le Edizioni Mediterranee di Roma, la 
XVI° edizione dell’Uomo e il Mistero, i 5 giorni della 
ricerca psichica dal 22 al 27 aprile presso il Centro 
Internazionale Congressi  “Le Conchiglie” di Riccio-
ne. Il programma ricco di stimoli e contenuti, darà 
spazio alla spiritualità (meditazione cristiana, destino 
dell’anima, angeli), alla Tradizione, allo sciamane-
simo, alla Teosofia oltre ad approcci complementari 
al problema “salute-benessere”, tra cui quelli pro-
venienti dal lontano Oriente, gli esperimenti ESP di 
Tony Binarelli e Franco Zepponi, il fenomeno delle 
sfere di luce OBS, i cerchi nel grano e altro anco-
ra. Per maggiori informazioni, dr.ssa Paola Giovetti 
059/306746.

“Lourdes- I miei giorni al servizio di Ma-
ria” è l’ultimo libro di Alessandra Borghe-
se (PD ’07) edito da Mondadori, uscito in 
occasione del 150° anniversario dell’ap-
parizione della Madonna a Lourdes. Sono 
pagine appassionanti, un racconto che si 
legge tutto di un fiato. “Il mio desiderio 
- scrive Alessandra Borghese - è quello di 
condividere con altri l’esperienza sempre 
intensa di Lourdes. Con chi già conosce 
questo luogo perché possa riviverla. 
Ma anche, non voglio nasconderlo, di at-
tirare l’attenzione di chi non ha mai visto 
la Grotta dei Pirenei affinché, affascina-
to dalla misteriosa storia che la circonda 
e dalla testimonianza di chi l’ha vissuta, 
scopra la voglia di conoscerla”.

La pittrice Lilia Bruni (PD ‘95) che 
dopo la Laurea in Criminologia ha 
preferito dedicarsi completamente 
all’arte, ha esposto per tutto il mese 
di febbraio in uno dei più bei negozi 
d’arredo a Reggio Emilia. La famosa 
ritrattista che ha dedicato la sua ultima 
mostra “Hollywood Party” agli attori 
del cinema americano presso la sede 
del Caffè dell’Orologio, l’esclusivo e 
storico caffè del centro modenese, ha 
scelto come soggetto della sua ultima 

produzione che vedremo prossimamente esposta, l’ex fotomodella Ewa Pezsel (PD 
‘01), ora regista di moda.  In anteprima uno dei quadri ispirati da Ewa, conosciuta 
attraverso Profilo Donna. 

E’ uscito l’ultimo libro di Carla Selvestrel (PD ‘02) dal titolo 
“L’arma della comunicazione”.  La Selvestrel è il primo Uffi-
ciale donna Riservista d’Italia. Attualmente riveste il grado di 
capitano, è psicologa-psicoterapeuta esperta di comunicazio-
ne, gestione e sviluppo delle risorse umane. Da anni collabo-
ra con l’Arma dei Carabinieri svolgendo corsi di formazione 
in particolare sulla leadership e sulla comunicazione interper-
sonale come potenziamento dell’efficacia operativa. 
E’ autore di altre pubblicazione tra cui “La selezione e i test 
nelle Forze Armate”.  
Per maggiori informazioni www.carlaselvestrel.it

Lo scorso 12 Dicembre 2007 alle ore 
17.00, a Roma presso la Sala Con-
ferenze della Carriera della Camera 
dei Deputati, Palazzo Marini, è stato 
conferito il Premio alla Carriera, Me-
daglia d’Argento della Camera dei 
Deputati per l’impegno nelle varie 
attività culturali all’architetto Laura 
Villani (PD ‘03).
Il Premio è assegnato con l’Alto Patro-
nato del Presidente della Repubblica, 
il Patrocinio del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, del Senato della 

Repubblica, della Camera dei Deputati, del Ministero dei Beni Ambientali 
e Culturali, della Regione Lazio, della Provincia e dell’Assessorato alle 
Politiche Culturali di Roma. L’evento era organizzato dall’Associazione 
Amici di Totò-onlus (Presidente Onorario Principessa Liliana de Curtis) in 
collaborazione con le Associazioni Mondoconsumatori e Smileagain.

57



Giovedì 13 marzo 
alle ore 21.00 presen-
tazione del volume 
“Scritto sull’Acqua” 
presso la Paggeria 
Arte in Piazzale della 
Rosa a Sassuolo con 
il fotoreporter Uliano 
Lucas e la scrittrice Annalisa Vandelli, modera il giornalista 
Alberto Venturi, dopo il saluto dell’ Assessore alle Politiche 
Culturali, Stefano Cardillo. Letture e musiche di Anna Pa-
lumbo - percussionista e Lucia Pantano - attrice. Il volume 
è una documentazione di vita africana, vissuta dagli stessi 
autori, per più di un anno in Etiopia. Annalisa Vandelli, in 
particolare, giornalista di Afro e collaboratrice anche del 
nostro magazine, è da anni afferratissima sulle tematiche e 
suoi bisogni del Continente Nero. Ha già pubblicato infatti 
vari libri sulla vita dei missionari, ha parlato delle sue espe-
rienze dirette di vita vissuta in loco e ha evidenziato le con-
dizioni e i bisogni delle popolazioni africane.
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NEWS
AUTONOLEGGIO CON AUTISTA

Auto Blu Modena è una giovane azienda nata 
nel 2005. Ma con grande senso di responsabilità 
e rispetto per i suoi clienti,o per chiunque voglia 
provare i suoi servizi di autonoleggio con autista. 
Offriamo collegamenti aeroportuali, trasferimen-

ti Italia-estero, accompagnamento con attesa del cliente, pulmini e 
auto per meeting e cene di lavoro. Ricordiamo che le nostre auto 
sono munite di permessi ZTL per tutte le città d’Italia. Le auto sono 
munite dei maggiori quotidiani nazionali e locali, telefono cellulare 
a disposizione del cliente. Tramite navigatore satellitare è possibile 
avere informazioni in tempo reale sul traffico.
La conferma che il nostro lavoro è svolto in modo professionale, 
serio e con scrupolosa attenzione, lo dimostra la continua crescita 
della nostra prestigiosa clientela.

I NOSTRI MEZZI SONO ASSICURATI CON 
MASSIMALI DI PRESTIGIO PER PERSO-
NE E COSE
www.autoblumodena.it
info@autoblumodena.it
info mobile: 3475276626 . Ioviero Francesco

Si è svolto a Milano in data 23 febbraio il primo Europa Junior Original 
Concert presso l’Auditorium in largo Mahler. Si è trattato di un evento 
unico, aperto al pubblico, durante il quale bambini italiani ed esteri, di età 
compresa tra i 6 e 15 anni, allievi di scuole musicali Yamaha, hanno ese-
guito le loro composizioni musicali originali. L’iniziativa con il patrocinio 
della Commissione europea-Rappresentanza a Milano, del Parlamento eu-
ropeo-Ufficio di Milano, del Centro Unesco Milano, dell’Unesco Club “Il 
Caravaggio” di Treviglio, della Fondazione Europea Dragan, della FAST-
Federazione delle Associazioni scientifiche e tecniche ha avuto un’adesione 
di pubblico notevole, oltre 1300 presenti. L’EJOC ha un’importante valenza 
culturale soprattutto nel 2008 che è l’Anno Europeo del Dialogo Intercultu-
rale, in quanto la musica è un linguaggio universale che consente alle diver-
se culture di interagire tra loro. Non a caso i piccoli partecipanti, provenienti 
da tutte le regioni italiane e dalla Germania, dalla Francia, per l’ Europa 
Junior Original Concert, sono soprannominati “Giovani ambasciatori della 
musica”. L’insegnamento della musica per studenti e adulti è carente in Eu-
ropa e soprattutto in Italia nelle scuole. “L’arte della musica, “dice Roberta 
Ferrari, responsabile musicale dell’Europa Junior Original Concert 2008,” 
è creatività ed è indubbio che i giovani, le donne possono avvicinarsi con 
una sensibilità notevole a questa disciplina”. I corsi di Yamaha Musica Italia 
sono differenziati per varie fasce di età e anche le lettrici di ProfiloDonna si 
possono iscrivere in Emilia Romagna o nelle altre regioni. Informazioni al 
sito www.yamaha.it Divisione scuole tel 02-93577230/238

Il salotto di Brera nasce nel 
cuore di Milano, in Via del 
Carmine 3, un indirizzo 
esclusivo per gente esclusiva. 
Collezioni prêt a porter su mi-
sura con Sarti di alto livello, 
gioielli disegnati apposta. Le 
partnership sono varie e mi-
rate: nel salotto si vendono 
collezioni alle clienti private 
che trovano il vantaggio del 
prezzo e un trattamento con 
le “coccole” necessarie per 
fare del salotto, il posto più 
à la page di Milano. Venden-
do collezioni moda, in questi 
mesi si sono trovare sinergie tali per affittare lo spazio ad ar-
tisti, scrittori, cantanti, uomini d’affari, in maniera diversa, ri-
servata e ad alto livello. Stefania Mariani, 34 anni, introdotta 
nella Milano Bene da oltre 10 anni, stilista ed imprenditrice, 
inventa una spazio quasi newyorkese per rinnovare e cambiare 
il modo di fare business...

Per info: milano@salottodibrera.it - www.ilsalottodibrera.
com - 0039.3355892187 tel/fax 02.36580402

AL 6° SALONE INTERNAZIONALE DEL LUSSO, PRESSO 
FIERA DI VICENZA,  DEBUTTA LUXURY VINTAGE.
Finalmente il Vintage di altissima qualità entra per la prima volta 
e a pieno titolo nel Lusso.
Presso la Fiera di Vicenza, in occasione del 6° Salone Internazio-
nale del Lusso LUXURY&YACHTS, dal 7 al 9 marzo e dal 14 al 
16 marzo 2008 viene presentata l’area “Luxury Vintage” al padi-
glione I, spazio I 23. Cinque gli espositori selezionati per quali-
tà ed eccellenza delle proposte merceologiche che riguarderanno 
abbigliamento, accessori, borse, bijoux d’epoca raffinatissimi ed 
esclusivi, esemplari griffati, icone di stile dalle storiche iniziali 
“C” (Courrèges, Chanel, Cartier, Cardin, Céline). 
Sono esposte anche borse uniche e rari pezzi di ricerca del periodo 
1880/1980 nei più pregiati rettili e in altri preziosi materiali; ad 
esempio, nei precursori della plastica quali celluloide, bakelite, lu-
cite realizzate da veri creatori del passato, quando la creatività era 
ai massimi livelli. Alcuni esemplari “scultura”, oggi rarissimi, non 
sono nemmeno censiti sui libri da collezione. Molti saranno gli 
accessori Vintage del desiderio, assolutamente irreperibili altrove.

I partecipanti dell’EJOC con la dott.ssa Cavenaghi-Smith, diret-
tore dell’ufficio a Milano del Parlamento europeo e il dott Sergio 
Franzosi, YAMAHA MUSICA ITALIA




